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XXX. 

TORNATA DI MERCOLEDÌ 8 FEBBRAIO i 905 

P R E S I D E N Z A D E L P R E S I D E N T E M A R C O R A . 

I N D I C E . 

A t t i v a r i : Pag. 9 2 7 
A u t o r i z z a z i o n e a procedere contro il de-

putato Petroni (Annunzio) 899 
D i s e g n i di legge (Discussione): 

Casellario giudiziale, servizi amminis t ra t iv i 
e personale del Ministero di grazia e giusti-
zia e culti 914 

L U C C H I N I L U I G I 914-24 
M A N N A (relatore) 9 1 6 - 2 3 
M E Z Z A N O T T E 9 2 3 
R O N C H E T T I (ministro) 917-23-24 
S A N T I N I 9 1 6 

Variazioni nel bilanciodellaniarina(D¿sews.s¿ofte).925 
R U B I N I (presid. della Giunta gen. del bilancio) 925 
M I R A B E L L O (ministro) 9 2 5 
S A N T I N I . 9 2 5 

I n t e r r o g a z i o n i : 
Stazione ferroviar ia centra le di Savona: 

A S T E N G O 9 0 0 
Pozzi (sottosegretario di Stato) 900 

Divieto di pubbliche riunioni nel collegio Dolo-
Mirano: 

D I S A N T ' O N O F R I O (sottosegretario di Stato) 900-901 
P R E S I D E N T E . . . . 9 0 1 
D U G O N I 9 0 1 

Condanna agli ar res t i di un ufficiale del 69 reg-
gimento di fanter ia : 

D U G O N I 9 0 2 
S P I N U A R D I (sottosegretario di Stato) 9 0 2 

Pinacoteca e biblioteca nazionale di Napoli: 
D E G E N N A R O - F E R R I G N I 9 0 4 
O R L A N D O (minis tro ) . 9 0 3 

Naviglio Adigetto: 
P A P A D O P O L I 9 0 4 
T E D E S C O (ministro) * 904 

O s s e r v a z i o n i e p r o p o s t e : 
Lavori par lamentar i : 

G A L L U P P I 9 1 1 - 1 2 
P R E S I D E N T E 9 1 1 
R O N C H E T T I (ministro) 9 1 1 - 1 2 

R e l a z i o n e {Presentazione): 
Comuni autonomi di Rivarolo del Re, Brugnolo 

e Villanova (MARAZZI) 912 
V e r i f i c a z i o n e di poteri 905 

Elezione contesta ta del collegio di So ia (Con-
validas io ne) . . . . . 905 n 

Elezione contestata del collegio di Udine (Di-
scussione): Pag. 905 

A L E S S I O 9 0 5 
D E N A V A (relatore) 910 
M O N T I - G U A R N I E R I 9 0 9 

V o t a z i o n e segreta (Risultamelo) : 
Approvazione del contrat to di permuta del fab-

bricato demaniale Quar t ie re Vecchio in 
Siracusa coi fabbricati Asilo e Statella di 
proprietà comunale, stipulato tra il dema-
nio dello Stato ed il municipio di Siracusa, 
il 30 luglio 1903, nonché dell 'atto aggiun-
tivo stipulato ii 29 ottobre 1904 927 

Maggiore assegnazione di lire 350,000 pe r la 
costruzione del palazzo delle poste e dei 
telegrafi in Milano 926 

Costituzione in comune autonomo della frazione 
di Solbiate Arno . 927 

La seduta comincia alle ore 14.5. 
SANARELLT, segretario, legge il processo 

verba le della sedu ta di ieri, che è appro-
va to . Congedi. 

P R E S I D E N T E . H a n n o chiesto un con-
gedo, per motivi di famiglia, gli onorevoli: 
Negri De Salvi, di giorni 7; Materi , di 15. 
Per motivi di salute, gli onorevoli: Bo t t ac -
chi, di giorni 7; Yendramini , di 4; Cica-
relli, di 3. 

(Sono conceduti). 
Domanda di autorizzazione a procedere. 

P R E S I D E N T E . Comunico alla Camera, 
che dal guardasigilli è pe rvenu ta una do-
manda di autor izzazione a procedere contro 
l 'onorevole Giandomenico Pe t ron i . 

Sarà s t a m p a t a e d is t r ibui ta . Interrogazioni. 
P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 

le interrogazioni . 
L 'onorevole Astengo ha in te r roga to il 

minis t ro dei lavori pubblici , per sapere «se 
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e quando intenda provvedere: I o all'ingran-
dimento della stazione ferroviaria centrale 
di Savona, divenuta insufficiente a sodi-
sfare alle impellenti necessità dell' accre-
sciuto traffico: 2° all'impianto dell'illumi-
nazione nel piazzale dei vagoni ed a quello 
degli apparati centrali di segnalamento ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato pei 
lavori pubblici ha facoltà di rispondere a 
questa interrogazione. 

POZZI DOMENICO, sottosegretario di 
Stato pei lavori pubblici. Rispondo a questa 
interrogazione premettendo che è fuor di 
questione la necessità dell' ampliamento 
della stazione di Savona, divenuta insuffi-
ciente (e c' è da confortarsene) per l'aumen-
tato traffico. Fin dal 1900 o dal 1901, furono 
predisposti progetti per l'allargamento di 
quella stazione; ma, in esito ad osservazioni 
ed a parere del Consiglio superiore delle ferro-
vie, la Società Mediterranea, nell' anno 1902, 
presentò all'uopo due progetti nuovi, pro-
getti i quali, oltre all'ampliamento della 
stazione, comprendono anche gli impianti di 
illuminazione del piazzale vagoni e gli im-
pianti degli apparecchi centrali di segnala-
mento . 

Questi due progetti importano la spesa, 
l'uno di 2 milioni e 380 mila lire, l'altro 
di 3,240,000 lire. Tuttavia la Società Medi-
terranea preferisce il primo progetto, e ri-
tiene che il secondo, comunque importi una 
spesa di quasi un milione in più, non sia 
adeguato ai bisogni di quella stazione. 

Entrambi questi progetti furono sotto-
posti all 'Ispettorato del Circolo di Genova, 
il quale trovò invece da suggerire nei ri-
guardi economici un altro sistema, un'altra 
soluzione del problema urgente e grave 
dell'ingrandimento della stazione di Sa-
vona ; sistema che importa l'impianto di 
un parco di deposito e di smistamento per 
300 carri, il quale parco verrebbe a stabi-
lirsi sulla calata orientale della darsena 
Vittorio Emanuele nel porto di quella città, 
darsena la quale andrebbe quindi con-
venientemente ampliata. Il parere del 
Circolo fu anche diviso e appoggiato da un 
funzionario dell' Ispettorato generale, il 
quale fu incaricato di esaminare il progetto. 
Allora, all'intento di preparare il necessario 
piano particolareggiato, comprendente co-
desto impianto del parco di deposito e smi-
stamento per 300 carri, si passò la pratica 
alla Direzione generale delle bonifiche e 
porti, la quale ha demandato l'esame di 
questo progetto alla apposita Commissione 
portuale. Non appena questa Commissione 
avrà presentato le sue .conclusioni, sara di 
conformità allestito il progetto particola-
reggiate, affinchè possa una buona volta 
avere esecuzione. Però è d'avvertire che 
l'esecuzione del medesimo, importando una 
spesa relativamente ingente, occorrerà for-
nire alla Cassa per gli aumenti patrimoniali 

i fondi occorrenti, non potendo essa sup-
plirvi coi fondi ordinari. I l lavoro, ripeto, 
è assolutamente fuori di questione quanto 
alla necessità ed alla urgenza. La stazione di 
Savona reclama giustamente quell'amplia-
mento al quale a ragione s'interessa l'o-
norevole Astengo ; e però lo assicuro che 
le pratiche relative saranno coltivate con 
sollecitudine benevola. 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Astengo ha 
facoltà di diehiararare se sia sodisfatto 
della risposta dell'onorevole sottosegretario 
di Stato per i lavori pubblici. 

ASTENGO. Ringrazio l'onorevole sotto-
segretario di Stato delle cortesi e rassicu-
ranti dichiarazioni fattemi; e, in nome della 
città e del commercio savonese, lo prego di 
voler sollecitare per quanto è possibile l'ese-
cuzione di un progetto qualsiasi. 

Si sa da tutti che vi sono molti progetti 
che contano molti anni, ma finché le cose 
sono allo stato di progetto il commercio 
locale e la c i t tà . non farà che reclamare 
continuamente, appunto perchè un progetto 
qualsiasi Sl£L 6 S eguito; quindi mi raccomando 
all'onorevole sottosegretario di Stato per i 
lavori pubblici. 

P R E S I D E N T E . Segue l'interrogazione 
dell'onorevole Dugoni al ministro dell'in-
terno «per sapere come giustifichi la dispo-
sizione emanata dal questore di Venezia, a 
mezzo di circolare ai sindaci del collegio 
Dolo-Mirano, con la quale vietava le con-
ferenze sulle pubbliche piazze, nei pubblici 
ritrovi e nei loro pressi ». 

L'onorevole sottosegretario di Stato per 
l'interno ha facoltà di parlare. 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Appena annunziata l'in-
terrogazione dell'onorevole Dugoni si chie-
sero schiarimenti al prefetto di Venezia, il 
quale ci ha fatto sapere che la circolare 
in questione non conteneva che^ una racco-
mandazione d'indole riservata, ma non mai 
una prescrizione effettiva. Ad ogni modo, 
essendosi data un' interpretazione erronea 
a questa circolare, ne fu spedita un'altra 
successiva per chiarire meglio il concetto 
della prima; ed infatti in questa è detto : 

« Comunque, ad evitare inconvenienti, 
prego la S. V. di vegliare che in ogni con-
ferenza o riunione pubblica, eccetto quelle 
elettorali, non si ometta mai di presentare 
l'avviso prescritto dall'articolo 1° della legge 
di pubblica sicurezza, avviso che deve non 
soltanto indicare il giorno e l'ora della riu-
nione, ma anche il luogo della medesima, 
giusta quanto prescrive l'articolo 1° del re-
golamento per l'esecuzione della legge pre-
detta ». 

Come vede l'onorevole Dugoni non è 
stata fatta alcuna proibizione al diritto di 
riunione, solamente si è raccomandata Pap-
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plieazione esa t ta della legge di pubbl ica si-
curezza. 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole Dugoni ha 
f aco l t à di pa r la re per dichiarare se sia so-
d i s fa t to . 

D U G O N I . Mi dispiace di dover subito dire 
«he l 'onorevole sot tosegretar io di S ta to non 
f u e s a t t a m e n t e i n fo rma to dalle au to r i t à 
che d ipendono dal suo Ministero. I l f a t t o 
è questo, che una circolare, inv ia ta dal que-
s tore di Venezia il giorno 29 dicembre del-
l ' anno scorso ai sindaci dei comuni del col-
legio di Dolo-Mirano, inv i t ava quest i sin-
dac i a non pe rme t t e r e conferenze in luoghi 
pubbl ic i , in esercizi pubblici e nei loro din-
to rn i . Ora l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a t o dice che quella circolare non f u ben 
compresa; io non so se sia s t a t a compresa 
bene o male, guardo ai f a t t i che si sono se-
gui t i ed i f a t t i son questi : il contadino Se-
n o f o n t e E n t r a t a si è po r t a to in quel collegio, 
perchè ch i ama tov i da var ie persone e dai 
con tad in i del Veneziano, a tenere un corso 
di conferenze, ma gli f u impedi to di tener le 
perchè i signori sindaci invocarono la cir-
colare che ho indicato . 

Ora io mi domando se questo sia logico; 
se sia onesto che nella provincia di Vene-
zia viga u n a legge che non vige nelle a l t re 
P r o v i n c i e . E p o i c h é noi sempre osserviamo 
l 'a r t icolo primo della legge di pubbl ica si-
curezza, io credo che non vi fosse assoluta-
m e n t e bisogno che venisse un questore di 
Venezia a dire ai sindaci che quell 'ar t icolo 
deve essere da p a r t e loro osservato. Noi 
che facc iamo pubbl iche conferenze in luo-
ghi pubbl ic i sappiamo che p r ima di farle 
d o b b i a m o dichiararlo in ossequio alla legge. 
Ora come può l 'onorevole sot tosegretar io di 
S t a to giust if icare la proibizione f a t t a dai 
sindaci . . . 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato perVinterno. Maio non giustifico niente. 

D U G O N I . Vi fu rono dei s indaci che si ri-
fiutarono di acce t ta re l a ,denunz ia presen-
t a t a ad essi v e n t i q u a t t r ' o r e pr ima, come 
è s tabi l i to dalla legge, da persona del luogo 
o dal conferenziere stesso. 

Ora io credo di vedere in questo f a t t o 
i ì t en ta t ivo d ' impedi re l ' inf i l t razione della 
p r o p a g a n d a socialista nel collegio di Dolo-
Mirano e mi duole di non veder presente 
l 'onorevole Zabeo, il quale av rebbe po tu to 
f a r sentire con la mia la sua voce contro 
queste violazioni che vengono commesse 
quo t id i anamen te e sono l a m e n t a t e da t u t t e 
le pa r t i della Camera e non sol tanto da noi 
socialisti. 
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Onorevole sot tosegretar io di S ta to , io non 
ho bisogno di d i lungarmi , perchè, già voi 
lo sapete, noi siamo in I ta l ia considerat i 
fuor i della legge (Rumori). Vi sono di quelli 
i quali son r i t enu t i avversar i delle is t i tu-
zioni, ma io affermo che qualora in I t a l i a 
ai socialisti non sia f a t t o lo stesso t r a t t a -
mento, che si fa a t u t t i gli a l t r i c i t tadini , noi 
a v r e m m o t u t t o il d i r i t to di fare quello che 
r i t en iamo oppor tuno per r ivendicare alle 
classi lavoratr ic i che sono con noi... (Ru-
mori — Interruzioni). 

Le grida non mi f anno tacere. Eaccio le 
mie p ro tes te egualmente . ( V i v i rumori — 
Diverbio tra i deputati De Andreis e Guasta-
vano). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Andreis, 
onorevole Guastavino, facciano silenzio ! 

Vede, onorevole Dugoni , lei dice che i so-
cialisti sono considerat i fuor i della legge ; 
ma sono loro che si me t tono fuor i della 
legge! 

D U G O N I . Po t r ebbe darsi, ma io non lo 
credo. ( Vivi rumori). 

È inuti le, gli urli non mi int imidiscono. 
Nel collegio di Dolo-Mirano f u violata la 

legge a danno dei c i t tadin i ed io qui por to 
una pro tes ta a nome di coloro che hanno 
subi to violenze da pa r t e de l l ' au tor i tà . E con 
questo credo di potere a f fermare che non 
sono asso lu tamente sodisfa t to delle dichia-
razioni dell' onorevole sot tosegretar io di 
S ta to . (Rumori — Interruzioni). 

D I S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Domando di par lare . 

(Scambio di apostrofi tra i deputati De 
Andreis e Guastavino). 

P R E S I D E N T E . Onorevole De Andreis, 
la r ichiamo all 'ordine, e r ichiamo all 'ordine 
anche l 'onorevole Guas tav ino . 

Onorevole De Andreis, io domando a 
lei, che dirige t a n t e volte delle assemblee, 
se creda possibile che si possa d iscutere in 
questo modo. 

E lei, onorevole Guas tavino , che è un 
uomo così calmo, mi faccia il piacere, non 
si prest i a queste cose (Si ride). 

Andiamo avan t i : onorevole sottosegre-
ta r io di S ta to per l ' in terno, ha faco l tà di 
par lare . 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per Vinterno. Che l 'onorevole Dugoni 
sia sodisfa t to o no, io non posso farci nulla. 
Solamente debbo confermare che lo stesso 
questore ha da te con apposi ta circolare le 
oppor tune spiegazioni dalle quali r i su l ta 
che si deve applicare p u r a m e n t e e sempli-
cemente l 'ar t icolo primo della legge di pub -
blica sicurezza. 

— 901 — 
D I S C U S S I O N I — 
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Dunque non è s ta ta commessa alcuna 
Tiolazione al dir i t to di riunione, perchè fu 
subito t u t t o chiarito.. . 

DUGONI . Io ho voluto rilevare il f a t to . 
(Rumori a Destra). 

DI S A N T ' O N O F R I O , sottosegretario di 
Stato per l'interno. Ma il f a t to è correttis-
simo. 

P R E S I D E N T E . Questa interrogazione 
è esauri ta. 

Segue una interrogazione dell 'onorevole 
Pozzato al ministro dei lavori pubblici « per 
sapere se non r i tenga urgente e necessario 
provvedere all 'escavo del canale Adigetto 
specialmente lungo il t r a t t o che a t t raversa 
la c i t tà di Rovigo, e ciò per imperiose ra-
gioni igieniche e per facil i tare la naviga-
zione fluviale ». 

Non essendo presente però l 'onorevole 
Pozzato, questa interrogazione si in tende 
r i t i ra ta . 

Segue un 'a l t ra interrogazione dell'ono-
revole Dugoni al ministro della guerra « per 
sapere come giudichi la condot ta del co-
mandan t e il 69° reggimento fanter ia che 
condannava agli arresti un ufficiale, perchè 
non volle recarsi ad assistere al t r iduo in 
suffragio della Duchessa d 'Aosta, al quale 
era s ta to comandato ». 

Voci a destra. In suffragio ! {Si ride). 
P R E S I D E N T E . L'onorevole sottosegre-

tar io per la guerra ha facoltà di rispondere 
a questa interrogazione. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Io debbo anz i tu t to r ingraziare 
l 'onorevole Dugoni, il quale ha volu to cor-
tesemente comunicare questa sua interro-
gazione al ministro della guerra pr ima an-
cora di annunziar la alla Camera, dandogli 
così modo di assumere t u t t e le maggiori in-
formazioni sul l 'argomento. 

E d è appunto in base a queste informa-
zioni che io sono lieto di dichiarare all'ono-
revole Dugoni, e spero che ne sarà lieto an-
che lui, che il f a t to al quale egli ha accen-
nato nella sua interrogazione, cioè del man-
cato in tervento di un ufficiale ad una 
funzione religiosa e di una conseguente 
punizione, non ha ombra di fondamento . 
{Si ride!) Sta di f a t to che il comandante 
del presidio di Cesena, che ad un tempo 
è comandante del reggimento di fanter ia di 
s tanza colà, in un giorno dello scorso mese 
di dicembre ha r icevuto un-avviso, che fu 
poi pubbl icato p e r l a ci t tà, col quale veniva 

f a t to invito ad assistere a solenni preghiere,, 
che Cesena con memore pensiero innalzava 
per la pronta e piena guarigione di S. A. R~ 
la Duchessa d 'Aosta. A questo voto, che in-
dubbiamente era nel cuore di t u t t i gli i ta-
liani, il comandante del presidio rispose con 
l ' intervenire personalmente, alla solenne au-
gurale funzione, facendo invito a quan t i 
ufficiali avessero voluto accompagnarlo. 
Quindi nessuna pressione e per conseguenza 
nessuna repressione, ma pura e semplice 
spontanei tà da pa r te degli ufficiali che, non 
occorre dirlo, accorsero numerosi alla pie-
tosa cerimonia. 

Chiarito così insussistente il f a t to che 
ha dato origine alla interrogazione dell 'ono-
revole Dugoni, cade ogni apprezzamento al 
r iguardo. {Benissimo! — Approvazioni). 

P R E S I D E N T E . L'onorevole Dugoni ha, 
facol tà di dichiarare se sia sodisfat to. 

DUGONI . Le informazioni che io avevo 
ricevute le ho trasmesse in modo preciso e 
categorico al ministro della guerra per avere 
delle^spiegazioni che sotto al t ra forma m 
vengono date oggi. E la forma con la qualef 
l 'onorevole sottosegretario di Sta to mi ri-
sponde è questa: che se non è t u t t o vero 
quello che io ho domanda to , credendo fosse 
vero, qualche cosa vi è che al vero si av-
vicina. 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per 
la guerra. Nulla, assolutamente nulla. 

D U G O N I Vi è per lo meno questo, ono-
revole sottosegretario di Stato, che il co-
mandan te ha invi ta to sotto forma gentile e 
cortese gli ufficiali del suo reggimento a 
par tecipare al t r iduo. Ora noi sappiamo che 
cosa voglia dire nella disciplina militare il 
gentile invito del comandante* ai propri uf-
ficiali. {Rumori a destra). Noi sappiamo 
che il gentile invito può suonare qualche 
volta imperioso comando. {Ooh! — Rumori 
a destra). 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per-
la guerra. Domando scusa, onorevole Dugoni . 
Lei dice che c'è s t a ta punizione; mentre 
questa non c'è s ta ta affat to. 

DUGONI. Ora che la punizione sia o non 
sia avvenuta . . . {Ooh! — Rumori a destra). 

S P I N G A R D I , sottosegretario di Stato per-
la guerra. Questa è l ' interrogazione ! 

. D U G O N I . Abbiate un po' di pazienza, 
onorevoli colleghi. Io ho r i spe t ta to t a n t o 
il dire degli altri, r i spe t ta te anche il mio. 

GUASTAVINO. Ma non l 'ha r i spe t t a to 
af fa t to ! 

DUGONI . Mi pare che ella venga qui 
appos i tamente per interrompere. 
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GUASTAVINO. Io vengo qui a difendere 
il d i r i t to comune. 

D U G O N I . Io non la ho in te r ro t to , ma 
inv i ta i a dare per le t to il suo discorso. 
{Interruzioni vivaci del deputato Guasta-
vino). 

P R E S I D E N T E . Onorevole Guastavino, 
ella ha f a t t o male a raccogliere la in terru-
zione. 

G U A S T A V I N O . Egli ha provoca to me. 
Voci. Avan t i ! avan t i ! 
P R E S I D E N T E . Vada avant i , onorevole 

Dugon i ! 
Voci a destra. Venga al suffragio (Si-ride). 
D U G O N I . Ora, onorevole sot tosegretar io 

di S ta to , a me consterebbe da fon te sicura 
che l 'ufficiale, il quale si dichiarò libero 
pensa tore e non volle per nulla par tec ipare 
a l t r iduo, a cui fu invi ta to , fu puni to . Lei 
a f f e rma che non è vero. Io sono felice che 
ella affermi ciò, perchè qua lunque a t to di 
violenza f a t t o alla l iber tà di coscienza dei 
c i t tad in i , siano lavora tor i od ufficiali del-
l 'eserci to, è per noi deplorevole perchè que-
s t a l iber tà di coscienza è per noi sacra ed 
inviolabile. 

Io affermo che se fosse vero, come fu i 
i n fo rma to , che l 'ufficiale f u condanna to agli 
arrest i per questo a t t o di vo lu ta ribellione.. . 
(Rumori vivissimi) sarebbe s t a to commesso 
u n a t to di violenza. 

Ad ogni modo io cons ta to che l ' invi to 
f a t t o dal colonnello ai propri ufficiali di 
pa r tec ipare al t r iduo è già un passo verso 
quella polit ica de l l ' a t tua le Ministero che 
vuol congiunto il Quirinale al Vat icano. 
( Vivi e prolungati rumori). -

P R E S I D E N T E . Onorevole Dugoni , ella 
lia da to alla sua interrogazione una p o r t a t a 
che non deve avere. 

D U G O N I . È un ' affermazione pura e 
semplice, onorevole presidente . 

P R E S I D E N T E . El la doveva compia-
cersi di sent i re che asso lu tamente non è 
vero il f a t t o della punizione cui la sua in-
ter rogazione si r i fer iva. 

Segue l ' interrogazione dell 'onorevole De 
Gennaro-Ferr igni , al ministro della pub-
blica istruzione, « per sapere se in t enda prov-
vedere , senza ul ter iore r i ta rdo , al r iordina-
men to della P inaco teca e della Biblioteca 
nazionale di Napoli , d isponendo il t rasferi-
mento della P inaco teca nell 'edificio del-
l ' I s t i t u to di belle art i , e concedendo le 
sale, da essa ora occupate , alla Biblioteca ». 

H a facol tà di par lare l 'onorevole mini-
s t ro della pubbl ica is truzione. 

O R L A N D O , ministro • dell'istruzione pub-

blica. Che per il crescere cont inuo della sup-
pellet t i le scientifica, il Museo nazionale e la 
Biblioteca, i due massimi i s t i tu t i di cu l tura 
napole tani , si t rovino a disagio nella sede 
comune e ormai t roppo r i s t re t t a , non è certo 
difficile ad ammet te r s i da chi, come me, ha 
vis i ta to quei luoghi ed ha cons ta t a to le 
condizioni, ve ramen te deplorevoli , nelle 
quali versa la Biblioteca : è, quindi, evi-
dente la necessità di r imedi . L 'onorevole 
De Gennaro, nella sua interrogazione, ac-
cenna alla possibil i tà di t r aspor ta re la Bi-
blioteca nei locali, a t t u a l m e n t e occupat i 
dalla P inacoteca . Dirò s inceramente che 
una propos ta in ta l senso non mi è s t a t a 
finora p re sen ta t a . La questione, invece, è 

s t ud i a t a sot to un pr imo aspet to , e 
cioè, se fosse possibile dest inare a l t rove la 
Biblioteca; ma si dove t te subi to riconoscere 
non solo la poca convenienza del t rasfer i-
mento , ma, in certo senso, anche l ' impos-
sibili tà di t rovare a Napoli un locale, che 
avesse le condizioni che si r ichiedono per 
una biblioteca, f ra cui, p r ima, la cen t ra l i t à . 

La questione, quindi, è s t a t a considerata 
so t to un al tro a s p e t t o ; ossia nel senso di 
ampl iare l ' a t tua le edifizio dal la to poste-
r iore : il che impor t a una quest ione tecnica, 
in torno alla quale ebbe luogo un ' inchiesta, 
i cui r i su l ta t i non pare siano, però, tali da 
escludere nel modo più assoluto un amplia-
mento di ta l maniera . 

E posso anzi assicurare l 'onorevole De 
Gennaro che ho ordina to che da ufficiali tec-
nici ne sia r i e samina ta la possibili tà. 

Quan to alla propos ta , che ora mi viene 
dal l 'onorevole De Gennaro, di t r a spo r t a r e 
cioè a l t rove la P inacoteca , r ipeto , che nè 
io l 'ho esamina ta , nè da altr i mi era s t a t a 
s inora p re sen ta t a . 

Ma s t imo in proposi to di a f fe rmare che 
a p a r t e ogni considerazione, che mi porte-
rebbe in lungo, (e qui siamo in t ema d ' in-
terrogazioni) io non credo che convenga 
rompere le t radiz ioni s t o r i c h e ; e il museo 
di Napoli ne ha u n a così gloriosa. Simile 
a quello del Louvre , esso raccoglie inesti-
mabil i collezioni ar t is t iche ed archeologiche, 
di ogni t empo, che vanno dal l 'ogget to prei-
storico fino al quadro del 700. 

Io non st imo, dunque , nè oppor tuno nè 
degno t roncare ques ta grande t radizione 
col r imuovere dal museo una p a r t e cospicua 
ed in tegrale di esso, e con lo scindere in 
t a l modo quella grande un i tà , che un così 
lungo volger di t empo ha cos t i tu i ta e, di-
rei, consacra ta . 
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Ma, pur t roppo, non posso escludere in 
maniera assoluta che, ove a l t ra soluzione 
non si presenti , non si debba pur pensare 
di a t teners i ad un tale ripiego, cui per ve-
r i t à confesso, io ricorrerei con dolore. 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di par la re 
l 'onorevole De Gennaro-Ferr igni per dichia-
ra re se sia, o no, sodisfat to . 

D E G E N N A R O - F E R R I G N I . Ringrazio 
l 'onorevole ministro della cortese r isposta; 
ma r i tengo che il miglior modo di risolvere 
l ' annosa questione, che fo rma oggetto della 
mia interrogazione, sia quello che i quadr i 
de l lapinacoteca siano t r a spor t a t i nell 'edifìzio 
dell' i s t i tu to di belle ar t i e che siano con-
cesse alla biblioteca le sale, ad esse at-
t igue, che sono ora occupate dalla pinaco-
teca . Così pa rmi che, senza ul ter iore in-
dugio e senza gravi spese, si possa o t tenere 
il t a n t o desiderato r io rd inamento del l 'una 
e del l 'a l t ra . Quan to alla biblioteca, è solo 
quest ione di locali tà, perchè così, come è 
ora , anziché una. biblioteca, degna dei te-
sori, che contiene, e della c i t ta , cui appar-
t iene , può af fermars i che sia un informe de-
posi to di libri, non os tan te gli sforzi, che 
pel suo ordinario f u n z i o n a m e n t o vi sostiene 
di giorno in giorno quell 'esimio bibliote-
cario, che è il professore Emidio Martini , 
il cui nome mi piace qui r ipetere a t i tolo 
di lode. Quanto alla p inacoteca , si t r a t t a 
non solo, di dare una sede conveniente ai 
preziosi quadri , che costi tuiscono t a n t a 
p a r t e del pa t r imonio glorioso del l 'ar te i ta-
l iana, ma, quel che più impor ta , di impe-
dire che quindi innanzi perdur i il mal go-
verno, che di essi si è f a t t o recentemente , 
e di r iparare , per quan to sia possibile, ai 
danni, già pe rpe t ra t i , assegnandone la colpa 
a chi tocchi. Ad ogni modo, confido nel-
l 'opera solerte dell 'onorevole ministro, per-
chè al più presto e senza inut i le lusso di 
nuovi Commissioni, siano presi quei prov-
ved iment i per la biblioteca e per la pinaco-
teca di Napoli, che sono invocat i dalla pa r t e 
più colta della c i t t ad inanza napo le tana e 
da quan t i studiosi, i tal iani e stranieri , f re-
quen tano quei i due i s t i tu t i . 

P R E S I D E N T E . Viene ora la in terroga-
zione degli onorevoli Papadopol i e Valli al 
minis t ro dei lavori pubblici « per sapere se 
al seguito di precedent i a f f idament i abbia 
preso o in t enda prendere delle misure per 
regolare il corso del naviglio Adiget to in 
t u t t o il suo percorso, dal Canale Bianco al-
l 'Adige, sia nei r appor t i della igiene sia in 
quelli della navigabi l i tà per cui f u esca-
v a t o ». 
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H a faco l tà di par la re l 'onorevole mini-
s tro dei lavori pubblici . 

T E D É S C O , ministro dei lavori pubblici* 
Ho desiderato di r i spondere pe r sona lmen te 
al l ' in terrogazione degli onorevoli P a p a d o -
poli e Valli perchè ero s t a to proprio io, che 
avevo da to gli a f f idament i ai quali gli 
egregi colleghi si riferiscono. F u compi la to 
un proge t to per provvedere in modo razio-
nale alla s is temazione dell' Adiget to, u n 
p roge t to di mass ima per lire 800 mila, che il 
Consiglio superiore dei lavori pubblici ap-
provò. Ma, non pe rme t t endo le condizioni 
del bilancio di r ichiedere in una sola vol ta 
800 mila lire al Pa r l amen to , mi l imitai a do-
m a n d a r n e per ora 200 mila, e ordinai al 
Genio civile di compilare il p roget to esecu-
t ivo, per ora entro i l imiti delle 200 mila 
lire, accordate con legge 29 dicembre. In 
seguito, quando si mani fes te rà il bisogno,, 
provvederò alla richiesta di nuovi fondi . 
Come vedono l 'onorevole Papadopol i e l 'ono-
revole Valli io ho l ' ab i tud ine di p rome t t e re 
poco, ma ho anche questa di man tene re il 
poco, che p romet to . 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di pa r la re 
l 'onorevole Papadopol i per dichiarare sesia,, 
o no, sodisfat to . 

P A P A D O P O L I . Io debbo in pr imo luogo 
osservare che al nome dei due interro-
gant i Papadopol i e Valli si deve aggiungere 
il nome dell 'onorevole Galli che per nos t ra 
incur ia è s ta to ommesso, perchè lo stesso 
interesse ha pure il collegio dell 'onorevole 
Galli. 

Noi abb iamo p re sen ta t a questa in ter ro-
gazione perchè l 'onorevole depu ta to pe r 
Rovigo ha pure p resen ta ta un ' in terroga-
zione sullo stesso oggetto, la quale però 
sembrava a noi t roppo r i s t re t ta ; egli non 
ha pensa to che a l l 'Adiget to che percorre l 'a-
b i t a to di Rovigo, mentre noi, che non siamo 
ce r t amente contrar i a che si escavi l 'Adi-
get to dentro l ' ab i t a to di Rovigo, togliendo 
così una causa di malanni e di t r is t i con-
dizioni igieniche per quella ci t tà , in ag-
giunta a quan to ha de t to l 'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici , facciamo osser-
vare che l 'Adige t to comincia nel canale 
Bianco e t e rmina sopra Badia sull 'Adige, 
che è un canale che deve servire alla navi-
gazione fluviale nei l imiti prescri t t i , e nello 
stesso t empo che non è la sola Rovigo che 
soffre dallo s t a to a t tua le di quel canale per 
ragioni d'igiene, ma anche altri centr i della 
regione ne soffrono molto. 

Per queste ragioni io r accomando all 'o-
norevole ministro di provvedere a far visi-
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t a r e quel canale per accertarsi che la sua profondi tà sia sufficiente al deflusso delle acque, perchè in esso si è fo rma to un fondo di te r ra che ne diminuisce la po r t a t a senza dire che il crescere delle erbe palustr i ne rende ancor più pericolose le condizioni. Io dunque, insieme agli onorevoli colle-ghi, mi permet to di confortare l 'onorevole ministro dei lavori pubblici nelle sue idee e di pregarlo a spendere al più presto pos-sibile il fondo di 200 mila lire, ed anche più se occorre, perchè le opere necessarie sieno f a t t e al più presto.. . TEDESCO, ministro dei lavori pubblici. Quando sia necessario lo spenderemo al mo-mento oppor tuno. . . P A P A D O P O L I . Osservo, che questa opera è f r a le opere di pr ima classifica, e se le 800,000 lire prevent ivate non fossero sufficienti, mi raccomando all 'onorevole ministro acciò le voglia aumentare . 
Verif icazione di poter i , 

P R E S I D E N T E . Così sono esaurite le in-terrogazioni. Ora l 'ordine del giorno reca « Verifica-zione di poteri : Elezioni contestate del col-legio di Sora (eletto Conte) e del collegio di Udine (eletto Solimbergo) ». In quanto alla pr ima, le conclusioni della Giunta sono le seguenti : 
« Di f ronte ai r isul ta t i della pubblica di-

scussione, di f ron te all 'esame pondera to 
degli a t t i , abbandonando, come l 'abbando-
narono gli oppositori del Conte, la questione 
della legalità del ballottaggio, considerando 
i casi di corruzione denunziat i non come 
tali, ma come irregolari tà non abbas tanza 
concludenti; da ta la maggioranza grande 
o t t enu ta dal Conte sui competi tori , la vo-
stra Giunta deliberò a maggioranza la con-
validazione della elezione di Sora nel nome 
di Emilio Conte ». 

Nessuno essendo iscri t to e nessuno chie-
dendo di "parlare, pongo a pa r t i to queste 
conclusioni della Giunta delle elezioni. 

(La Camera approva). 
Do a t to quindi alla Giunta delle elezioni 

delle sue comunicazioni, e salvo i casi d'in-
compatibi l i tà preesistenti e non conosciuti 
sino a questo momento, dichiaro convali-
da ta l 'elezione del collegio di Sora nella 
persona dell 'onorevole Conte. 

Quanto alla seconda, ossia all'elezione 
contes ta ta del collegio di Udine, la Giunta 
delle elezioni ha deliberato, a maggioranza, 
di proporre la convalidazione dell 'onore-
vole Solimbergo. 

Contro queste conclusioni è iscrit to a 
parlare l 'onorevole Alessio; il quale, insieme 
con altri deputa t i propone la sospensiva per 
la convalidazione dell 'onorevole Solimbergo, 

affinchè la Giunta delle elezioni possa, per 
mezzo di un Comitato inquirente, accer tare 
i f a t t i denunciat i contro questa elezione. 

L'onorevole Alessio ha facol tà di par -
lare. 

ALESSIO. Onorevoli colleghi! Non è sol-
t a n t o un sent imento di dovere e di af fe t to 
che spinge me a parlare, e per bocca mia 
molti amici del par t i to radicale, a difesa di 
un illustre oratore a l lontanato da questa 
t r ibuna par lamentare , ma altresì un omag-
gio agli stessi principi che informano il no-
stro gruppo, e un senso di r ispet to a quel 
sent imento che propugna la maggiore sin-
cerità nel voto, che combat te ogni ingerenza 
governat iva nelle elezioni, che vuole nel 
por ta to del corpo elettorale sia la sincera 
manifestazione del pensiero popolare. 

Io non mi dissimulo che discutendo di 
questa convalidazione si presentano due 
difficoltà forse più di apparenza che di so-
stanza. L 'una di esse consiste nella con-
dot ta t e n u t a dalla Giunta per le elezioni 
in questo breve scorcio del periodo eletto-
rale, in quan to la Giunta per le elezioni ha 
most ra to molta sollecitudine nello sbrigare 
le diverse elezioni che si presentavano, ma 
si è mos t ra ta altresì contraria ad ogni Co-
mi ta to inquirente. Ora io lodo questa sol-
lecitudine; ma non posso unirmi all'indi-
rizzo secondo il quale ogni Comitato inqui-
rente, ogni idea di inchies ta -e di i s t ru t tor ia 
si è abbandona ta , perchè questa condot ta ha 
l 'effet to letale di inculcare nell 'animo delle 
popolazioni che le ingerenze governat ive e 
le varie forme di corruzione sieno lecite, che 
nemmeno il giudizio, che nemmeno l 'auto-
r i tà della Giunta siano sufficienti a combat-
tere date tendenze che vengono a farsi pre-
valent i in paese. Ora questo pericolo vi è 
par t ico larmente in alcune zone t u t t o r a ver-
gini e ancora incorrotte, le quali tengono 
fede ai criteri della sinceri tà elettorale e la 
vogliono r i spe t ta ta . 

D 'a l t ra par te una qualche difficoltà, lo 
confesso, si presenta pei tumul t i che scop-
piarono a Udine il giorno dopo delle elezioni. 
Quei tumul t i sono s ta t i t u t t i a favore del 
par t i to conservatore ; quei t u m u l t i : hanno 
collocato, direi quasi, un corpo politico in 
una posizione difficile nel giudizio intorno 
alla elezione. Io spero però che quei f a t t i 
non possano annebbiare, non possano offu-
scare il giudizio della Camera, la quale deve 
giudicare dello s ta to degli animi quale era 
prima dell'elezione, quale era all'atto dell'e-
lezione, non quale fu dopo l 'elezione. 
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D'altra parte l'imparzialità della Camera 
in questa questione è eccitata dal fatto che 
non domandiamo un giudizio definitivo. (Ru-
mori). 

Noi non proponiamo che invece dell'o-
norevole Solimbergo sia proclamato l'ono-
revole Girardini: noi domandiamo solo, per-
chè la Giunta faccia una luce più viva; che 
col Comitato inquirente siano approfondite 
quelle ragioni di invalidazione che furono 
presentate, e a mio giudizio, documentate 
largamente dai ricorrenti. Si tratta quindi 
di indagare più che altro circa il valore 
delle accuse e delle prove che si sono rac-
colte a proposito della convalidazione. 

L'accuse presentate avanti la Giunta per 
le elezioni erano due. Si accusava il pre-
fetto di avere esercitato un'indebita inge-
renza : si portarono prove per stabilire che 
specialmente nelle campagne si era eserci-
tata largamente la corruzione. 

Ora, circa queste accuse, due osservazioni 
anzitutto di carattere generale. Per la pri-
ma sta intanto in fatto che il Girardini, 
così nella prima come nella seconda vota-
zione, ottenne sempre la maggioranza nella 
città, e non fu sopraffatto che dai voti della 
campagna. 

Nella prima votazione il Girardini in 
città ebbe 1473 voti, il Solimbergo 1079: 
in campagna Girardini 870 e Solimbergo 
1093. 

Nella votazione di ballottaggio, in città 
Girardini ebbe voti 1859, Solimbergo 1499 
e quindi il Girardini riportò in città una 
maggioranza di 360 voti. Nelle campagne 
Girardini conseguì 974 voti e Solimbergo 
1629, e perciò il Solimbergo vi raggiunse 
una maggioranza di 655 voti. 

Ora in una questione di così grave im-
portanza, in cu" si discute di pressioni e di 
corruzioni, è interessantissima questa diffe-
renza determinata dagli elettori delle cam-
pagne. Nessuno di noi ignora come le inti-
midazioni e sopratutto le corruzioni possano 
esercitarsi più facilmente sulle popolazioni 
rurali che non su quelle delle città, e come 
le popolazioni rurali siano ordinariamente 
vittime di una corruzione che va sempre 
più allargandosi. (Conversazioni). 

P R E S I D E N T E . Prego di far silenzio! 
A L E S S I O . Una seconda osservazione è 

la seguente. La condizione della lotta do-
veva spingere il prefetto a tutte le vio-
lenze, a tutte le intimidazioni, a quegli ar-
tifici che si reputano ormai legittimi ed 
autorizzati, e valgono più della dottrina, 
più dello studio, più dell'ingegno ad affret-

tare la carriera di quei funzionari. Vi erano 
invero circostanze che mettevano l'elezione 
in condizioni diffìcili. Quindi se il prefetto 
avesse potuto spuntarla, si sarebbe certo 
reso benemerito presso il Governo centrale, 
ed avrebbe potuto ottenere egli pure qual-
cuna di quelle onorificenze che da qualche 
giorno si distribuiscono ai facili trionfatori 
di simili battaglie. 

I l Girardini aveva ottenuto nella prima 
votazione una prevalenza di 171 voti, aveva 
notevole notorietà parlamentare, era depu-
tato ormai da tre legislature, e qui portava 
frequente la voce degli amici suoi. (Conver-
sazioni) Non era quindi facile smontarlo. 

Al contrario il Solimbergo, console a Co-
stantinopoli, doveva essere meno noto agli 
elettori ; e se i suoi titoli lo portavano ad 
essere conosciuto, doveva esserlo assai più 
a quelli della città che della campagna. Si 
aggiunga che nella votazione di ballottag-
gio altri partiti concentravano i loro voti 
sul Girardini e quindi tanto più aspra do-
veva esser la battaglia. 

Difatti l'azione del prefetto fu violenta; 
e le prove di questa violenza vi furono evi-
dentissime. Nella sera della prima votazione, 
quando si attendeva la proclamazione, il 
prefetto fece giungere in piazza tutte le 
truppe, con la baionetta inastata; e ciò fu 
giudicato come inutile pompa di forze di 
cui si sarebbero comprese in seguito le 
ragioni. Difatti, durante il corso della set-
timana (ci sono atti di notorietà che lo sta-
biliscono) giunsero in Udine soldati, cara-
binieri, guardie di finanza che formavano 
drappelli, minacciavano arresti, e miravano 
ad impedire la propaganda a favore del 
candidato radicale. 

Durante il giorno della votazione presso 
ogni sezione stazionavano soldati, carabi-
nieri, guardie di finanza. La città di Udine 
apparve un campo trincerato, quasi direi in 
bivacco. 

Finalmente alla vigilia della votazione 
di ballottaggio, il prefetto, caso nuovissimo, 
pensò di affiggere un manifesto che è una 
vera meraviglia, e che, se gli onorevoli col-
leghi mi prestano un po' di attenzione, mi 
permetterò di leggere alla Camera. (Ru-
mori a destra e al centro). -

È una cosa nuova nelle nostre Provin-
cie che i prefetti affiggano manifesti du-
rante il periodo elettorale ! Non lo fanno 
nemmeno i sindaci; immaginarsi poi i pre-
fetti ! Eppure il prefetto di Udine ha pub-
blicato quanto segue : « Cittadini, si è sparsa 
la voce che domani nella nostra città possa 
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a v v e n i r e qualche disordine a seconda clie 
dalle urne riesca vittorioso piuttosto il nome 
dell 'uno che quello dell 'altro candidato. 

« Questa voce, dice il manifesto, è falsa ». 
E allora perchè affìggere un manifesto? Evi-
dentemente sono questi i metodi d ' u n a 
scuola morta, ma non sepolta; sono sistemi 
che ricordano le arti di un certo frate 
spagnuolo spentosi sulla fine del secolo x v i . 
{Rumori — Interruzioni). 

« Conosco da venti anni, continua il mani-
festo, la v i r tù ammiranda delle nobili e pa-
triott iche popolazioni del Friuli, esempio a 
t u t t i di patriott ismo e di civile educazione. 

« Ma se pochi male intenzionati (come 
vedete, ciò è qualche cosa che ricorda le 
frasi di altri Governi) osassero tentare di 
turbare l 'ordine pubblico con minaccie, con 
violenze o manifestazioni inconsulte, 
curatev i che io saprò subito impedirle. 

« Cittadini, accorrete forti e sereni alle 
urne, consci dell 'alta funzione che domani 
sarete chiamati a compiere, (Rumori — In-
terruzioni) e siate persuasi che la presenza 
della pubblica forza, ove sia necessaria, non 
è una provocazione come da alcuni si vuol 
far credere, ma è per la tutela e per la ga-
ranzia a tut t i gli elettori... (Commenti). 

Francamente non si potrebbe volere ap-
parire più innocenti, più ingenui, direi quasi, 
di così; è proprio un mettere le mani avant i 
per non cadere ; è una mossa tentata con 
abil i tà grossolana per non essere criticato 
dell 'aver ricorso a vere e proprie violenze 
in un momento così delicato. 

Ma proseguiamo! 
« ...a tut t i gli elettori che col loro libero 

v o t o intendono che r imangano salde le insi-
diate nostre istituzioni e sia, assicurata viep-
più la grandezza della nostra patria di-
letta ». {Interruzioni — Commenti). 

Ora quali sono queste istituzioni insi-
diate? Insidiate forse le istituzioni alla vigilia 
di un bal lottaggio fra due candidati costitu-
zionali? Perchè voi sapete che anche il Girar-
dini appartiene a quel partito radicale che 
ha molti altri seguaci in questa Camera e 
r ispetta lealmente la costituzione dello Stato. 
Insidiate forse perchè il nome del Girardini 
era fra quelli che v o t a v a n o nella Camera 
a favore del Governo liberale ! Perchè ba-
date, io debbo qui rilevare un pregiudizio 
che è proprio e speciale del partito conser-
vatore nelle nostre Provincie; il pregiudizio, 
cioè, che coloro i quali non appartengono 
al partito moderato sono sempre nemici 
delle istituzioni. (Conversazioni). 

Evidentemente col manifesto del prefetto 

si cercava di determinare una corrente di 
favore al candidato avversario del Girar-
dini. (Rumori). 

Infat t i chi è venuto a difendere il mani-
festo del prefetto ì Precisamente il Comitato 
stesso del partito conservatore. Immediata-
mente esso ha firmato un altro manifesto (e 
fu portato anche alla Giunta delle elezioni) in 
cui si dichiarava che il manifesto del pre-
fet to rispondeva appunto al proposito di as-
sicurare sopra ogni altra, cosa l 'ordine pub-
blico grandemente turbato. Ora io dico : 
surtout pas de zèle signori miei; se siete pro-
prio voi del partito avversario che venite 
a giustificare l 'opera del prefetto, è evi-
dente che il prefetto è il vostro uomo, è 
evidente che egli faceva la campagna in fa-
vore del vostro candidato. (Commenti gene-
rali). 

b o t a t e che negli att i della Giunta per 
le elezioni è stato collocato un pro-memoria 
in cui si dichiara che a centinaia gli elet-
tori andavano a chiedere l ' intervento del 
prefetto ; ma questo documento non è fir-
mato da alcuno, e nessuno ne ha assunta 
la responsabilità. Evidentemente quel docu-
mento non ha alcun valore e nessun valore 
gli può essere attr ibuito ; ma la inserzione 
di esso mi pare alquanto sospetta. 

A l contrario si rilevi che tale fu in Udine 
l 'ecci tamento degli animi per l ' indebita in-
gerenza del prefetto, che la Giunta comu-
nale ha creduto di dover protestare contro 
l 'opera sua, ed ha inviato un telegramma 
riservatissimo al presidente del Consiglio, 
te legramma comunicato anche al Consiglio 
comunale, che non ebbe parola alcuna di 
disapprovazione contro l 'operato della Giun-
ta, nonostante che del Consiglio facciano 
parte anche uomini del partito avversario. 

Ora io non voglio asserire che questa 
azione del prefetto abbia a v u t o per effetto 
d'impedire l 'accorrenza degli elettori alle 
u r n e ; ma non posso dimenticare l 'ef fetto 
psicologico che una propaganda governat iva 
esercitata in un modo così reciso può de-
terminare nel corpo elettorale. 

V i è in esso una massa sempre pronta a 
protestare contro chi è dipinto come un 
violento, una massa grigia che ha un ti-
more reverenziale del Governo, e ravv isa 
in lui il rappresentante della moralità, il 
tutore dell'ordine, il nemico della violenza. 
Ora tale f u appunto l 'effetto della condotta 
del prefetto di Udine. 

Dinanzi alla Giunta delle elezioni furono 
date le prove, furono portate dichiarazioni 
da cui r isultava che molti già fautori del 
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Girardini si astennero, di fronte alle provo-
cazioni, di far propaganda a suo favore. 

Non meno gravi delle intimidazioni eser-
citate dal prefetto furono le accuse di cor-
ruzione che, mi consenta la Giunta delle 
elezioni, sono state presentate innanzi a lei. 
Non si tratta già, come dice il relatore nel 
suo rapporto, di accuse fondate su voci troppo 
vaghe e generiche non suffragate da prove o 
da indiati tali da indurre la Giunta ad ap-
profondire le indagini. ISTo, furono fatti nu-
merosissimi, riè si trattò di accuse generiche, 
ma bensì si formularono fatti specifici come 
vuole la giurisprudenza della Camera e 
quella della Giunta delle elezioni. Inoltre 
si portarono a sostegno dei singoli fatti 
nomi di testimoni. Così la Giunta non aveva 
da fare altro che nominare un Comitato in-
quirente, dacché tutto il materiale stava 
dinanzi a lei in quel momento per potere 
iniziare quel giudizio istruttorio che la legge 
elettorale le ha demandato. E lo giustifico 
immediatamente. 

In primo luogo la* corruzione fu eserci-
tata su una vasta scala. Una dichiarazione 
notarile 9 dicembre 1904, stabilisce che fu-
rono comperati voti da un certo consigliere 
comunale Fabbro Mattia in favore di So-
limbergo e si fanno i nomi di Odorico Luigi 
e di Das Gervasio. È provato che certo Can-
tarutti diede allo stesso scopo lire cinque a 
Tavagnano Luigi; che Giacomini GiovanBat-
tista di Colloredo distribuiva a varie per-
sone indicate a chi lire una a chi lire due; che 
si largirono biglietti da cinque lire a certi Bin 
Drigani e Fachetti Augusto di Pozzuolo di 
Udine; che a Meretto d'Imola il sindaco 
distribuiva le schede portante il nome di 
Solimbergo, e i voti vi furono pagati dalle 
tre alle cinque lire. 

Esistono del pari persone che avevano 
credenziali per recarsi da grandi elettori 
per far. constatare che avevano saputo fare 
affluire sul Solimbergo il numero dei voti 
e percepirne il compenso relativo. Ci sono 
del pari dichiarazioni relative alla condotta 
di certo cavaliere Feruglio che non ha 
potuto negare di aver distribuito del danaro, 
ma, a sua giustificazione, dava la risibile 
risposta di aver adoperato quel danaro 
perchè si affiggessero i manifesti, mentre 
stanno in atti proteste di coloro che riscos-
sero, i quali dichiarano non già di aver 
affisso manifesti, ma di aver votato per 
Solimbergo per effetto del danaro che ave-
vano percepito. 

C'è la prova di un certo signore che aveva 
fatto convenire nella sua villeggiatura nu-

Camera dei Deputati 
— TOFLN&TA D E L L ' 8 FEBBRAIO 1 9 0 5 

merosi coloni ai quali, dopo aver fatto giu-
rare di aver votato per Solimbergo, era 
consegnato il danaro già promesso. 

Quando poi siffatta imputazione è stata 
portata innanzi alla Giunta, allora que-
sti stessi -elettori furono riconvocati nella 
stessa villeggiatura, e si fecero loro firmare 
dichiarazioni notarili nelle quali si affer-
mava che non avevano mai ricevuto alcun 
compenso, nè dal gastaldo del proprietario, 
nè dal parroco, nè da altri. Si prepararono 
in una parola le prove per scalzare le af-
fermazioni che andavano presentandosi di-
nanzi alla Giunta. 

E quale origine ebbe il danaro ? Anche 
qui fu offerta la prova alla Giunta delle 
elezioni che questo danaro era venuto dalla 
prefettura, perchè taluno troppo indiscreto 
aveva confessato che il prefetto aveva con-
segnato 10,000 lire nella prima elezione e 
cinque mila nella seconda; anzi si lagnava 
che erano troppo poche. Che cosa risposero 
gli avversari contro queste imputazioni % 

Essi presentarono alla Giunta una serie 
di dichiarazioni, firmate da molti elettori, 
nelle quali si protestava che i fatti non 
sono veri, In una parola, una semplice ne-
gativa. Sono gli stessi membri dei Comitati 
avversarii, i quali sottoscrivono, dinanzi al 
notaio, che i fatti appalesati alla Giunta 
delle elezioni non hanno alcun fondamento. 
Ora, questo sistema è molto comodo. Basta 
che l'imputato dichiari d'essere innocente, 
perchè sia assoluto; basta alla Giunta delle 
elezioni, che vi sia una dichiarazione nega-
tiva dei capi del partito avversario, per met-
tere tutto in tacere! Con questo modo di 
combattimento, non sarà mai possibile di 
iniziare alcuna istruttoria, nè di sindacare 
la legittimità di veruna elezione. La do-
manda, quindi, d'un Comitato inquirente 
si appoggia ad un senso d'. imparzialità, che 
la Camera non >potrà ora accettare, s'ap-
poggia a fatti che furono specificatamente 
denunciati, ed è rafforzata da due conside-
razioni d'ordine generale con le quali con-
cludo. 

Noi abbiamo due partiti, Vun contro l'al-
tro armato, di cui l'uno accusa, propone fatti 
specifici, presenta prove, presenta testimoni, 
e l'altro, pur accusato, pure coperto di in-
colpazioni, si accontenta di negare. In que-
sta condizione è necessario che intervenga 
un potere imparziale, un potere giudiziario, 
che investighi la verità delle accuse, che 
approfondisca il fondamento delle imputa-
zioni, e porti qui alla Camera il suo giudi-
zio sulla condizione reale delle cose; altri-
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menti, ci sarà sempre il sospetto in quelle 
popolazioni, che l'elezione sia l 'effetto .del-
l'artifìcio e della corruzione e niuno potrà 
far credere ad esse che si sia resa giustizia. 
Una seconda considerazione. Signori, finora, 
la corruzione a base di danaro, nelle no-
stre proyincie, non aveva in particolare, in 
alcune zone niuna importanza. (Interruzioni) 

Voci. Neanche nelle altre! 
ALESSIO. A poco a poco, siamo passati 

nelle campagne da una tolleranza poco ac-
cettabile ad una consuetudine sempre più 
colpevole. (Commenti animati). 

Un giorno sembravano illecite le sommi-
nistrazioni di mezzi di viaggio, di bevande 
e di alimenti : ora non si discutono più. Ma 
ciò che più importa si è che s'incominciano 
a credere giustificate e legittime, special-
mente nelle popolazioni rurali, le compere 
del voto a base di danaro. Ormai le popo-
lazioni rurali non comprendono più la ra-
gione del loro voto, se non quando a que-
sto voto si dia un corrispettivo. Al candi-
dato che si presenta nelle campagne anche 
senza competitore si domanda un corrispet-
tivo; altrimenti, gli si nega il voto. Il giorno 
delle elezioni costituisce una giornata di 
grande salario, di grossi lucri, nè vi è altro 
modo di comprendere il suffragio elettorale, 
che quale una buona occasione per ricat-
ta re i candidati. Contro questa tendenza 
è opportuno che la Camera reagisca; che la 
Camera combat ta la corruzione, in tu t t i i 
modi, e faccia conoscere che l'ufficio di de-
pu ta to è un ufficio altissimo che non può 
essere già assicurato a chi ha maggior quan-
t i tà di danaro da spendere, che esso non è 
una dignità da conferire a prezzo d'asta, 
al miglior offerente; ma il più alto posto 
d'onore dello Stato, e come tale deve es-
sere r i tenuto ed apprezzato. {Approvazioni 
a sinistra). 

P R E S I D E N T E . Ha facoltà di parlare 
l'onorevole Monti-Guarnieri. 

MONTI-GUARNIERI . L'onorevole Ales-
sio ha esordito, a nome di certe vergini zone 
elettorali, protestando contro il poco virile 
procedere della Giunta delle elezioni, (Ila-
rità) la quale non si sarebbe, da un certo 
tempo a questa parte, abbandonata più a 
nomine di Comitati inquirenti. Questo non 
riguarda la Camera; ma riguarda la Giunta 
e l'onorevole De Nava, come membro gio-
vane e attivo di essa saprà prenderne le di-
fese ( Viva ilarità). Alla Camera non può in-
teressare che la elezione, o, meglio, lo svol-
gimento delle operazioni elettorali. 

Ed io proponendo ai miei colleghi di vo-

tare le conclusioni prese a grande maggio-
ranza dalla Giunta delle elezioni, non faccio 
far loro che una sola riflessione, e la faccio 
fare anche all'onorevole D'Alessio... 

Voci. Alessio, non D'Alessio. 
MONTI-GUARNÌ ERI . Sta bene lo ari-

stocratizzavo un pochino. (Si ride). 
L'onorevole Alessio che, del resto, è una 

persona simpatica anche senza il D, ha di-
menticato una cosa. Egli si è occupato molto 
della votazione di ballottaggio e punto della 
prima votazione. E si capisce: le corruzioni,, 
i brogli, le violenze sono avvenuti nella se-
conda votazione, nella quale 1' onorevole 
Girardini è rimasto in minoranza. Nella pri-
ma elezione nella quale l 'onorevole (rirar-
dini fu in maggioranza di 178 voti, nulla 
avvenne di grave da poter essere denun-
ciato davanti alla Giunta delle elezioni ed 
alla Camera. 

Tut to allora procedette t ranquil lamente, 
le operazioni furono tu t t e regolari, non ci 
fu alcuna corruzione, l 'autori tà politica non 
ebbe ad esercitare alcuna violenza : t an to 
che se, invece di fare la commemorazione 
Oggi dell'onorevole Girardini, l 'onorevole 
Alessio avesse fa t to quella dell'onorevole 
Solimbergo egli avrebbe trovato che nel 
collegio di Udine tu t to era proceduto nel 
modo più tranquillo e legale. 

Perchè non è proceduto tu t to legalmente 
e tranquil lamente ? Perchè nella seconda 
votazione l'onorevole Girardini — come ho 
detto — rimase in minoranza, anziché in 
maggioranza. Ora tu t to questo dalla Giunta 
delle elezioni è stato ben ponderato e va-
lutato . 

Le famose proteste per corruzione si ri-
solvono nei soliti si dice, nelle solite vaghe, 
generali ed indeterminate affermazioni, 
tan to che il relatore, che ha dovuto com-
pulsare quelle proteste, ha dovuto dichia-
rare, come ha ri tenuto la maggioranza della 
Giunta delle elezioni, che nessun fa t to pre-
ciso e determinato venne presentato, tale 
da poter richiedere onestamente la nomina 
di un Comitato inquirente. 

L'unico fa t to di una certa gravità, che 
fu presentato alla Giunta delle elezioni, fu 
quel manifesto del prefetto Gargiulo. (In-
terruzioni). 

Una voce. Non è Gargiulo! 
MONTI-GUARNIERI . Del prefet to di 

Udine. 
Noi siamo i primi a ritenere, come ha 

r i tenuto la Giunta delle elezioni, che quel 
manifesto non sia un modello di bello stile 
elettorale: ma da questo fa t to al sostenere 
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che quel manifesto abbia avuto una grave 
influenza sullo svolgimento delle operazioni 
elettorali , c'è un abisso. E la riprova è 
data dal risultato delle operazioni eletto-
rali . biella seconda votazione infatti , nono-
stante quel manifesto del prefetto, vota-
rono mille elettori di più che nella prima 
votazione e l 'onorevole Girardini ebbe a 
riportare 490 voti di più della domenica 
precedente. Ora, di fronte a questi risul-
tat i , a questi dati di fat to , voler sostenere 
che quell'infelice manifesto prefettizio ab-
bia tale una violenza sulla massa eletto-
rale, che la votazione per il deputato non 
siasi potuta svolgere con la massima lega-
l i tà e tranquillità, mi pare una enormità. 

Ed io credo quindi che la Camera, alla 
stregua delle risultanze di fat to rivelate 
dal relatore nella sua relazione, farà opera 
giusta ed opportuna, convalidando l'ele-
zione dell'onorevole Solimbergo. (Vive ap-
provazioni) 

Voci. Ai voti, ai voti, ai voti ! 
P R E S I D E N T E . L'onorevole relatore ha 

facoltà di parlare. 
D E NAYA, relatore. Io dirò pochissime 

parole. 
Apprezzo molto il sentimento che ha 

ispirato l 'onorevole Alessio. Certo il rincre-
scimento che egli prova per non trovarsi 
più fra noi l 'onorevole Girardini, un così 
egregio collega, è comune, io credo, a tutt i ; 
ma la Giunta delle elezioni non si può far 
guidare da questi sentimenti nel giudicare 
sulle elezioni, che essa deve invece esami-
nare in base esclusivamente agli at t i che 
le sono presentati . 

L'onorevole Alessio ha da prima rivolto 
una accusa di indole generale alla Giunta 
delle elezioni, cioè a dire che essa sia re-
st ia a procedere ad inchieste. 

Questa accusa, nel momento presente,non 
è giustificata; perchè sopra cinquanta e più 
elezioni contestate, fino a questo momento 
la Giunta non ne ha discusse ed esaminate 
che 10 o 11. IsTon si può quindi desumere 
che la Giunta delle elezioni abbia già un 
partito preso in relazione ai Comitati in-
quirenti, poiché non siamo che al princi-
pio del nostro esame. 

Aspetti il seguito, l 'onorevole Alessio 
per giudicare. Ad ogni modo io desidero 
notare circa ai comitati inquirenti, come 
l'esperienza ci ammaestri che quando non 
ci sono fatt i specifici ed accuse determi-
nate, ma solo vaghe dicerie, i risultati delle 
inchieste sono assai scarsi e le cose restano 
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come erano prima, cioè nel campo delle 
dicerie. 

L'onorevole Alessio ha detto che forse 
noi ci siamo preoccupati dei gravi tumulti 
posteriori alle elezioni per fare un giudizio 
sulla elezione avvenuta. Di questo, onore-
vole Alessio, noi non abbiamo tenuto pa-
rola; ma, ad ogni modo, di questa circo-
stanza io tengo conto ora per dire all 'ono-
revole Alessio che questi tumulti posteriori, 
che egli stesso ha deplorati, dimostrano 
che l'elezione si compiva in modo non calmo 
e quindi, se non giustificano, certo spiegano 
le misure prese dal prefetto per tutelare 
l'ordine pubblico, perchè lo stesso onorevole 
Alessio ha riconosciuto che c'era una grande 
effervescenza. 

Con ciò io non intendo dire che approvi il 
manifesto del prefetto, chè anzi ho esplicita-
mente qualificate infelici nella mia relazione 
alcune frasi di quel manifesto; m a l a Giunta 
ha pensato che essa do veva occuparsi soltan-
to della efficacia che quel manifesto aveva 
esercitato sugli elettori. E come ho già detto 
nella mia relazione,e comehar icordatol 'ono-
revole Monti-Guarnieri, noi abbiamo verifi-
cato che nella seconda votazione si erano 
recati a votare 1000 elettori più che nella 
prima e 500 voti ebbe il Girardini più della 
prima volta; il che dimostra che il manife-
sto del prefetto non aveva esercitato alcuna 
influenza intimidatrice. 

In quanto alle accuse di corruzione, ono-
revole Alessio, ella ha detto che i capi del 
partito Solimbergo hanno presentato con-
tro-proteste alle accuse presentate dal-
l'onorevole Girardini e che tali contro-pro-
teste non hanno, per essere firmate dai fau-
tori del Solimbergo, alcun valore. Mi con-
ceda l'onorevole Alessio di osservare come 
la stessa deduzione può farsi circa le pro-
teste, perchè le proteste erano appunto fir-
mate dai più noti fautor-i dell'onorevole 
Girardini, anzi uno dei documenti che fu 
esibito dai contro-protestanti intese di di-
mostrare che tutt i quelli che avevano 
firmato le proteste erano in rapporti, o 
di familiarità, o di int ima amicizia con 
l'onorevole Girardini. Dopo ciò, per le stesse 
ragioni per cui noi non potevamo credere 
alle contro-proteste, non avremmo dovuto 
credere ai protestanti . 

Posso dunque, onorevoli collegh L j BjS " 
sicurarvi che, con piena cognizione di cose, 
e dopo ponderato esame, la Giunta delle 
elezioni alla quasi unanimità ha ritenuto 
doversi convalidare l'elezione dell'onorevole 
Solimbergo. 
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Voci. Ai voti ! ai voti ! 
P R E S I D E N T E . Che cosa significa ai 

voti? Lo so che si dovrà venire ai voti . 
(Si ride). 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Chiedo di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facol tà . 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Giusta la cos tante consuetudine, t u t t e 
le volte che si t r a t t a di elezione di deputat i , 
il Governo dichiara di astenersi dal voto. 

ALESSIO. Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Non si può parlare due 

volte. 
ALESSIO. Devo dire so l tan to due pa-

role per r ispondere all 'onorevole relatore. 
P R E S I D E N T E . Ma non è possibile. 
D E A N D R E I S . La discussione generale 

non è chiusa. Chiunque ha dir i t to di do-
mandare di parlare. 

Voci. Chiusura! chiusura! 
P R E S I D E N T E . Onorevole De Andreis, 

è inutile che ella faccia il presidente. L'ono-
revole Alessio sa che sul medesimo argo-
mento non si può par lare due volte, salvo 
che non si t r a t t i di f a t t o personale. È poi 
giustissimo che la discussione generale non 
è chiusa, ma mi sembra che la Camera ne 
chieda la chiusura. 

Voci. Chiusura! chiusura! 
P R E S I D E N T E . Coloro che appoggiano 

la chiusura sono p rega t i di alzarsi. 
(È appoggiata). 
Allora met to a pa r t i t o la chiusura. Chi 

l ' approva si compiaccia di alzarsi. 
(È approvata). 
Come la Camera ha udito, l 'onorevole 

Alessio ed al tr i propongono la sospensiva 
sulla convalidazione dell'elezione del col-
legio di Udine in persona dell 'onorevole 
Solimbergo, affinchè la Giunta delle ele-
zioni possa, per mezzo di un Comitato in-
quirente, acce r t a re ' i f a t t i di violenza e di 
corruzione ad denunciat i . 

Metto a p a r t i t o questa proposta . 
(Non è approvata). 
Metto ora a par t i to la proposta della 

Giunta per la convalidazione della elezione 
del collegio di Udine in persona dell'ono-
revole Solimbergo. 

(È approvata). 
Dò a t to quindi alla Giunta delle elezioni 

della sua comunicazione e salvo i casi d'in-
compat ib i l i t à preesistenti e non conosciuti 
sino a questo momento dichiaro convali-

da ta l 'elezione del collegio di Udine nella 
persona dell 'onorevole Solimbergo. 

Proposta sull'ordine del giorno. 
P R E S I D E N T E . L'onorevole ministro di 

grazia e giustizia ha facol tà di parlare. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. Ho avuto 1' onore, in al tre delle 
passate sedute, di presentare alla Ca-
mera un disegno di legge-intitolato: « Modi-
ficazioni a l l 'o rd inamento giudiziario rela-
tive alle guarentigie ed alla disciplina della 
magis t ra tura ». Tenuto conto dell 'indole di 
questo proget to di legge, pregherei ora la 
Camera anz i tu t to di dichiarare l 'urgenza 
della discussione, e di deliberare poi che an-
ziché col consueto metodo degli Uffici, essa 
si faccia col metodo delle tre le t ture , fis-
sando per la prima le t tura la seduta di mar-
tedì prossimo. 

P R E S I D E N T E . Come la Camera ha u-
dito, l 'onorevole ministro di grazia e giu-
stizia domanda che il disegno di legge per 
modificazioni a l l 'ordinamento giudiziario re-
lat ive alle guarentigie ed alla disciplina della 
magis t ra tura sia discusso col sistema delle 
tre le t ture e ne ha domanda to l 'urgenza 
in tendendo con questo di abbreviare i ter-
mini per la discussione... 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Ho chiesto appun to che venisse 
fissata la discussione per martedì prossi-
mo, previa la dichiarazione d 'urgenza per-
chè questa permet ta la riduzione dei ter-
mini ordinari, a tenore dell 'articolo 54 del 
regolamento della Camera, almeno della 
metà. 

P R E S I D E N T E . Dunque l 'onorevole mi-
nistro chiede che si r iduca della metà il 
termine necessario per la discussione e sia 
fissata per questa la seduta di martedì . . . 

G A L L U P P I . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Parl i pure. 
G A L L U P P I . Anzi tu t to non comprendo 

la ragione per la quale l 'onorevole ministro, 
t ra t tandos i di un proget to così impor-
tan te e che ha bisogno di un lungo studio, 
si appigli al metodo delle t re let ture, che è 
un metodo straordinario e non certo a d a t t o 
per progett i impor tan t i . 

Ma sia pure così : il ministro presenta 
un proget to di t a n t a impor tanza e vuole che 
sia dalla Camera discusso... 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. È già s ta to presentato; se fosse s ta to 
più diligente saprebbe che fu presentato da 
vari giorni. G A L L U P P I . Ad ogni modo è t r o p p o 



Atti Parlrrn t>ian — 912 — Carriera dei Deputati 
LEGISLATURA XXII l a SESSIONE DISCUSSIONI TORNATA DELL'8 FEBBRAIO 1 9 0 5 

poco il tempo per poterlo studiare, poiché 
l 'onorevole ministro chiède di discuterlo f ra 
t r e o qua t t ro giorni... (Interruzioni). 

Che sia stato presentato, sta bene, ma non 
è s ta to distribuito, ed i deputa t i non possono 
averlo s tudiato. E non credo che l ' inter-
vallo dal giorno della distribuzione al giorno 
della discussione, sia sufficiente per istu-
diarlo seriamente. 

P R E S I D E N T E . In linea di fa t to , onore-
vole Galluppi, la posso avvert i re che il di-
segno di legge sarà distribuito in tempo 
perchè i quat t ro giorni vi siano. 

G A L L U P P I . Eingrazio il presidente di 
questa dichiarazione. 

P R E S I D E N T E . Perchè è dalla data della 
distr ibuzione che devono decorrere i qua t t ro 
giorni, quando c'è la dichiarazione di ur-
genza. 

L'onorevole ministroguardasigil l iha chie-
sto di parlare. Ne ba facoltà. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culli. Annunziato da parecchio 
tempo, ho presentato da vari giorni il di-
segno di legge del quale si t r a t t a . 

Ora, avendo chiesto l 'urgenza della di-
scussione e il procedimento delle tre letture, 
non ho fa t to altro che approf i t tare di una 
precisa disposizione del regolamento che 
all 'articolo 54 permet te anche, come si è 
osservato da me e dal nostro illustre pre-
sidente, l 'abbreviazione almeno della metà 
del termine di otto giorni, a par t i re da 
quello della eseguita distribuzione del di-
segno di legge, fissato per la prima le t tura 
dall 'articolo 56. Non so perciò comprendere 
come mi si r improveri quasi di aver f a t t o 
cosa contraria al regolamento. 

Quanto al tema del proget to di legge 
in discussione, è tema molto noto, discusso, 
s tudia to , meditato in I tal ia e fuori : lo dice 
il titolo delle guarentigie e della disciplina 
della magis t ra tura . È tema poi molto noto 
all 'onorevole oppositore (poiché in questo 
momento devo considerare l 'onorevole Gal-
luppi come tale) che ha dato nella passata le-
gis la tura prova di averlo s tudia to profonda-
mente, come tu t t o l 'ordinamento giudiziario, 
pronunziando in quest 'Assemblea un di-
scorso che certo rimase nella memoria di 
t u t t i i colleghi che l 'ascoltarono. 

P R E S I D E N T E . Onorevole Galluppi, in-
sistei 

G A L L U P P I . L'onorevole presidente mi 
ha dichiarato che sarà dato t empo suffi-
ciente perchè i deputa t i possano avere co-
gnizione di questo disegno di legge, e perciò 
io non insisto. 

P R E S I D E N T E . Pongo a par t i to la pro-
posta dell 'onorevole ministro che sia dichia-
r a to di urgenza il disegno di legge: Modi-
ficazioni al l 'ordinamento giudiziario relat ive 
alle guarentigie e alla disciplina della ma-
gistratura, e di adot tare per questo disegno 
di legge il procedimento delle t re letture, 
stabilendo la pr ima le t tura per mar tedì 
prossimo. 

Chi approva questa proposta voglia al-
zarsi. 

(È approvata). 

Presentazione di una relazione. 

P R E S I D E N T E . Invi to l 'onorevole Ma-
razzi a recarsi alla t r ibuna per presentare 
una relazione. 

MARAZZI. Mi onoro di presentare alla 
Camera la relazione sulla proposta di legge: 
Costituzione in comune autonomo delle fra-
zioni di Rivarolo del Re, Brugnolo e Villa-
nova. 

P R E S I D E N T E . Dò at to all 'onorevole 
Marazzi della presentazione di questa rela-
zione, che» sarà s t a m p a t a e distr ibuita. 

Votazione a scrutinio segre to . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la votazione segreta dei seguenti disegni 
di legge: 

Approvazione del contra t to di pe rmuta 
del fabbricato demaniale Quartiere Vecchio 
in Siracusa coi fabbr ica t i Asilo e Statella 
di proprietà comunale, st ipulato t ra il de-
manio dello Stato ed il municipio di Sira-
cusa il 30 luglio 1903, nonché dell 'a t to ag-
giuntivo stipulato il 29 ot tobre 1904. • 

Maggiore assegnazione di lire 350,000 
per la costruzione del Palazzo delle poste 
e dei telegrafi in Milano. 

Costituzione in comune autonomo della 
frazione di Solbiate Arno. 

Prego l 'onorevole segretario di fare la 
chiama. 

PODESTÀ, segretario, fa la chiama. 

Prendono parte alla votazione. 

Abignente — Aguglia — Albasini — 
Albertini — Alessio — Aprile — Artom — 
Astengo — Aubry — Auter i -Berret ta . 

Barnabei — Berenini — Bertolini — 
Bianchi Leonardo — Borghese — Borsa-
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Tfclli — Brandolin — Brizzolesi — Bru-
nialti — B uccelli. 

Calissano — Camagna — Camera — 
Campi Emilio — Canetta — Cao-Pinna — 
Capaldo — Capece-Minutolo — Cappelli — 
Casciani — Castoldi — Cavagnari — Ce-
saroni — Chimienti — Chimirri — Ciappi 
— Ciccarone — Cimorelli — Cocuzza — 
Codacci-Pisanelli — Comandini — Cornalba 
— Costa — Credaro — Curioni. 

D 'Al i — D'Alifé — Dal Verme — Da-
masco — Daneo — Danieli — Dari — 
D'Aronco — De Amicis — De Andreis — 
De Asarta — De Bellis — De Gennaro-Fer-
rigni — Del Balzo — De Michetti — De 
Nava — De Novellis — De Riseis — De 
Seta — De Tilla — Di Broglio — Di Sa-
luzzo — Di Sant'Onofrio — Di Scalea — 
Di Stefano. 

Fabbri — Faelli — Falconi Nicola — 
Falletti — Fazi Francesco — Fede — Fer-
raris Carlo — Filì-Astolfone — Finocchiaro-
Aprile — Fortis — Francica-Nava — Fulci 
Nicolò — Fusco — Fusinato. 

Gaetani di Laurenzana — Gallini Carlo 
— Gallo — Galluppi — Gattorno — Giar-
dina — Giovanelli — Girardi — Giusso — 
Grippo — Guarracino — Guastavino — 
Gucci-Bosehi — Guerci — Guerritore — 
Guicciardini. 

Bacava. — Larizza — Lazzaro — Leali 
— Leone — Libertini Pasquale — Loero 
— Lucchini Luigi — Lucernari — Luci-
fero — Luzzatti Luigi. 

Macola — Malcangi — Manna — Man-
fica — Maraini Clemente — Marazzi — 
Mariotti — Marsengo-Bastia — Masi —-
Massimini — Mazziotti — Medici — Mei 
— Mezzanotte — Mira — Montagna — 
Montauti — Monti Gustavo — Monti-Guar-
nieri — Morelli Enrico — Morelli-Gualtie-
rotti — Moschini. 

Witti. 
Orioles — Orlando Salvatore — Ottavi. 
Pais-Serra — Pala — Paniè — P a n t a n o 

— Papadopoli — Pascale — Pavoncelli — 
Pellecchi — Piecinelli — Piccolo Cupani — 
Pini — Placido — Podestà — Pompilj — 
Pozzi Domenico — Prinetti — Pucci. 

Baineri — Bastelli — B a v a — Reggio 
— Ricci Paolo — Biccio Vincenzo — Bizza 
Evangelista — Rizzo Valentino — Rocco — 
Romussi — Ronchetti — Roselli — Rossi 
Enrico — Rossi Teofìlo — Rota — Rubini 
— Ruffo — Ruspoli. 

Salandra — Sanarelli — Santini — Sa-
porito — Scaglione — Scalini — Scano — 
Scaramella-Manetti — Scellingo — Schan-

zer — Sem mola — Sili — Silvestri — Socci 
— Solinas-Apostoli — Sonnino — Soulier 
— Spingardi — Squitti — Suardi. 

Talamo — Tedesco — Testasecca — Ti-
nozzi —• Torlonia Leopoldo — Torraca — 
Torrigiani — Turco. 

Umani. 
Valentino — Valeri — Valle Gregorio — 

Valli Eugenio — Verzillo — Villa. 
Weil-Weiss — Wollemborg. 
Zaccagnino — Zella-Milillo. 

Sono in congedo: 

Abbruzzese. 
Bianchi Leonardo. 
Callaini — Cesaroni — Ciearelli — Ci-

pelli — Codacci-Pisanelli — Costa-Zenoglio 
— Cottafavi. 

Dagosto — De Felice-Giuffrida — De 
Luca Ippolito Onorio — De Luca Paolo 
Anania. 

Falaschi — Farinet Francesco — Fasce 
— Ferraris Carlo — Florena — Fortis — 
Fortunato — Fulci Ludovico. 

Gattoni — Giaccone — Gorio. 
Landucci — Leone — Libertini Gesualdo 

— Licata — Lucchini Angelo. 
Malvezzi — Mango — Maraini Emilio 

— Mariotti — Marzotto — Masselli — Ma-
teri — Matteueci — Medici — Melli — 
Mendaia — Merci — Mirabelli — Mode-
stino — Morando — Morelli Enrico — Mor-
purgo — Moschini. 

Negri De-Salvi — Nuvoloni. 
Orsini-Baroni. 
Pastore — Pucci. 
Quintini. 
Rampoldi — Rebaudengo — Resta-Pal-

lavicino — Rizzetti — Romanin-Jacur — 
Rosadi — Rossi Luigi — Rossi Teofìlo — 
Rummo. 

Serristori — Sorniani. 
Tinozzi — Torrigiani. 
Ve n ditti. 

Sono ammalati: 

Barzilai — Berio — Bertarelli — Biz-
zozero — Bonardi — Bottacchi. , 

Calieri — Campi Emilio — Carugati — 
Cernili — Compans. 

D'Alife — De Gaglia — De Giorgio — 
Di Cambiano Ferrerò. 

Falcioni — Falconi Gaetano — Fani — 
Fede. 
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Gal l e t t i — Ginor i -Cont i — Giul iani — 
Gra f f agn i . 

J a t t a . 
L a c a v a . 
Maresca — Meard i . 
P a n d o l f ì n i — Pi lacci — P in i — Pogg i 

— Pozzo Marco . 
R o c h ì r a . 
S o r a n i . 
Tizzoni — Toald i . 
V e n d r a m i n i . 

Assenti per ufficio pubblico: 

C a r b o n i B o j — Chiapusso — Cima t i — 
Cimorel l i . 

P a n t a n o . 
Vicini . 

Discussione del disegno di leirge: « Ordina-
mento del casellario giudiziale, dei servizi 
ammin slralivi e del personale di grazia e 
giustizia e dei culli » . 

P R E S I D E N T E . L a s c e r e m o le u r n e a-
p e r t e e p r o c e d e r e m o ne l l ' o rd ine del g iorno 
il quale reca : Discuss ione del d isegno di 
legge: « O r d i n a m e n t o del casel lar io giudi-
ziale, dei servizi a m m i n i s t r a t i v i e del per-
sona le di graz ia e g ius t iz ia e dei cul t i ». 

Si dia l e t t u r a del d isegno di legge. 
P O D E S T À ' , segretario, legge. (Y. Stam-

pato n . 42-A). 
P R E S I D E N T E . La discussione genera le 

è a p e r t a . H a f a c o l t à di p a r l a r e l ' onorevo le 
L u c c h i n i Luigi . 

L U C C H I N I L U I G I . Q u a n d o si è discusso 
nel magg io scorso il d isegno di legge sulla 
c o n d a n n a condiz ionale , io, che p u r e ne a v e v o 
BiVuto la p r i m a in iz i a t iva , non ho e s i t a to a 
so l l evare q u a l c h e d u b b i o sulla p r a t i c a e 
ser ia a t t u a z i o n e di que l l ' i s t i t u to pe r le dif-
ficoltà di a c c e r t a r e i p r e c e d e n t i degli ind i -
v i d u i che possono bene f i ca rne . Lo s t r u m e n t o 
d e s t i n a t o a l l ' uopo è a p p u n t o il casel lar io 
g iudiz ia le . Ma, se il casel lar io giudiz ia le non 
è o r d i n a t o in m o d o da porgere s icura no-
t iz ia della p reco r sa c o n d a n n a , di cui siasi 
sospesa l ' esecuzione, è n a t u r a l e che l ' is t i -
t u t o della c o n d a n n a condiz iona le d i v e n t a 
la cosa p iù i r r i sor ia di ques to m o n d o . 

O r a è t r o p p o no to che il casel lar io giu-
diziale , come ora f u n z i o n a , po rge t u t t ' a l t r o 
che s icuro a f f i d a m e n t o in m a t e r i a e che anzi 
i n a l cun i luoghi fa l l i sca allo scopo p iù spesso 
che non v i a p p r o d i . Come p r o v v e d e r e ? 

Qui mi compiacc io d ' a v e r t r o v a t o meco 
concord i t u t t i gli u o m i n i c o m p e t e n t i nel la 
p r o p o s t a d ' i s t i t u i r e a t a l fine u n case l la r io 
cen t r a l e , il quale , r accog l i endo il d u p l i c a t o 
dei car te l l in i e s i s t en t i in t u t t i i casel lar i 
locali , eserci t i u n a az ione di v ig i l anza e di 
cont ro l lo s u l l ' a n d a m e n t o dei casel lar i lo-
cali. Se il c o n c e t t o è mo l to sempl ice , non 
è a l t r e t t a n t o sempl ice t r a d u r l o i n a t t o , do-
vendos i raccogl ie re e o r d i n a r e u n n u m e r o 
cospicuo di car te l l in i , in c o n t i n u o movi -
m e n t o e i n c r e m e n t o . Ma ci c o n f o r t a a n c h e 
il p r e c e d e n t e del Belgio, che ce ne porse 
l ' idea , p o t e n d o a g e v o l m e n t e a rgu i r e da l 
piccolo al g r a n d e come possa f u n z i a n a r e 
l ' o r g a n i s m o in ques t ione . 

D ' a l t r a p a r t e , la legge di r i f o r m a del 
casel lar io del -30 genna io 1902 h a implici-
t a m e n t e s anc i t a 1' i s t i t uz ione di ques to 
ufficio, d e t e r m i n a n d o che nel case l lar io 
g iudiz ia le d e b b a n o reg i s t r a r s i bens ì t u t t i 
i g iud ica t i penal i , m a che u n a p a r t e sol-
t a n t o di essi, m e n o d ' u n a m e t à , d e b b a n o 
figurare nei cer t i f ica t i penal i . Quelli d u n q n e 
che non vi d e v o n o figurare è a s s o l u t a m e n t e 
super f luo che v a d a n o a i n g o m b r a r e i ca-
sellari locali . D ' o n d e la conseguenza che in 
q u a l c h e a l t r a p a r t e ta l i car te l l in i d e b b a n o 
a n d a r e , ossia p r e c i s a m e n t e nel casel lar io 
cen t r a l e , come in m o d o espresso f a c e v a in-
t e n d e r e chi p ropose quel la r i f o r m a , e come 
c o n s e n t i v a n o Governo e C a m e r a , che l 'ac-
c e t t a r o n o e a p p r o v a r o n o . 

P e r c h è poi il casel lar io c e n t r a l e d o v r à 
r icevere e r i o r d i n a r e t u t t i codes t i ca r te l l in i 
r i g u a r d a n t i t a n t a copia di g iud ica t i dei ma-
g i s t r a t i penal i? P e r c h è il casel lar io centrale, , 
o l t re alla f u n z i o n e di v igi lanza e di cont ro l lo 
dei casellari locali , a v r à a n c h e daK s o m m i n i -
s t r a r e i d a t i per la s t a t i s t i c a g iud i z i a r i a 
pena le , s o s t i t u e n d o i car te l l in i del case l lar io 
alle s chede ind iv idua l i , in base alle qual i oggi 
si fa o d o v r e b b e fa r s i g r an p a r t e del l a v o r o 
s t a t i s t i co . 

Al lora , i nvece di f o r m a r e car te l l in i e 
schede , non si f o r m e r a n n o che car te l l in i , i n 
u n a o due copie, secondo che v a d a n o sol-
t a n t o nel casel lar io cen t ra l e , o a n c h e nei 
casel lar i locali-

Così, da u n a p a r t e , s a rà sempl i f i ca to il la-
voro delle cancel ler ie , che non a v r a n n o p i ù 
a f a r due cose, m a u n a sóla, e s a r à a n c h e 
a g e v o l a t o il c o m p i t o dei casel lar i locali , a 
cui non d o v r a n n o p iù af f lu i re t a n t i ca r te l -
l ini a f f a t t o inu t i l i per la loro funz ione ; e, 
d ' a l t r a p a r t e , la s t a t i s t i c a a v r à u n a base 
p iù ser ia e a t t e n d i b i l e , p e r c h è il ca r t e l l ino 
del casel lar io a f f ida meglio assai della s c h e d a 
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individuale; anche nel pensiero di chi lo 
compila e per la sua natura e destinazione. 

Del resto, io ho già spese anche troppe 
parole per dare ai colleghi, già versati in 
materia, un'idea della cosa. 

Essi sanno poi che non si tratta, come 
dice benissimo l'onorevole ministro nella 
sua relazione, che d'integrare l'attuazione 
della legge 30 gennaio e del decreto 13 aprile 
1902, per la riforma del casellario. Implici-
tamente l 'una, come notai, ed esplicita-
mente l'altro istituivano l'ufficio centrale ; 
ma naturalmente l'istituzione rimarrebbe 
una dichiarazione accademica, se non si for-
nissero i mezzi per darle vita e corpo, ed è 
perciò che in prima linea il disegno di legge 
si propone questo intento. 

L'istituzione del casellario centrale farà 
piacere altresì a quei colleghi studiosi che 
non son rimasti molto soddisfatti, come par-
ticolarmente 1' onorevole Riccio (che mi 
spiace di non vedere presente), della « dichia-
razione » preveduta nell'articolo 14 del de-
creto 13 aprile 1902, la quale va rilasciata 
all'Autorità che ne faccia richiesta, in certi 
casi in cui il certificato non si può rila-
sciare. Riordinandosi e riorganizzandosi gli 
uffici del casellario, locali e centrale, si ren-
derà possibile l'attuazione di due disposi-
zioni del ricordato regio decreto, che sono 
precisamente quelle degli articoli 7 e 11, 
mercè le quali vengono escluse dai casel-
lari locali molte decisioni di proscioglimento 
e molte devono essere eliminate dopo dieci 
anni, fissando meglio, per materiale neces-
sità di cose, i limiti giusti e ragionevoli 
della « dichiarazione », quali erano nel pen-
siero di chi ha redatto quell'articolo. 

In sostanza adunque io non posso essere 
che lieto e soddisfatto per questo disegno 
di legge, che provvede ad attuare un isti-
tuto da me proposto e caldeggiato, ne sono 
doppiamente lieto perchè l'attuazione del 
casellario centrale serve altresì per agevo-
lare il riordinamento d'alcuni importanti 
servizi del Ministero di grazia e giustizia e 
a far fronte ad altre necessità urgenti nel-
l'organico del Ministero stesso. 

Veramente, se dovessi dire tutto il mio 
pensiero, non dovrei dissimulare un certo 
rammarico che per. tali utilissimi intenti 
e per poter provvedere a servizi così im-
portanti quali son quelli dell'ufficio leggi, 
dell'ufficio di legislazione comparata e del-
l'ufficio di traduzione, si debba ricorrere ad 
un inasprimento di tasse, per quanto si tratti 
di cosa assai tenue, ossia di soli sessanta 
centesimi in più sulle lire 2.40 che ora si 

n 

pagano per il certificato penale. Anzi, devo 
confessarlo, sono stato io stesso a suggerire 
siffatto aumento, quando ho visto che non 
si trovava altrimenti il modo di escirne. 
Certo è però increscevole che il Governo 
non trovi altro espediente per soddisfare 
necessità assolute dell'amministrazione, e 
dell'amministrazione della giustizia, che è 
la più importante fra tutte. 

Tanto più me ne duole rilevando che 
con qùei 60 centesimi si ottiene una som-
ma di 150 mila lire, metà soltanto della 
quale sarà bastevole al fabbisogno del ca-
sellario centrale , mentre tutto il resto 
è destinato a far le spese degli altri ser-
vizi preveduti in questo disegno di legge. 

Questo almeno valga a render più certa e 
salda l'istituzione di cui particolarmente mi 
interesso e a far sì che non avvenga, come 
tante volte succede con le nostre leggi,che se 
ne faccia un'attuazione stentata e mal-
sicura. 

Così dunque io questa volta ho il con-
forto di poter dare tutta la mia approva-
zione all'opera dell'onorevole ministro di 
grazia e giustizia, che mantiene a breve 
scadenza la promessa fatta in argomento. 
Mi permetto soltanto, prima di finire, di 
chiedere a lui due schiarimenti. 

I l progetto di legge cheabbiam sott'occhio 
non provvede che ad una sola cosa, cioè al 
personaleoccorrente per questi diversi servizi: 
nulla dice di tutto il resto, che è pur neces-
sario, indispensabile per farli funzionare. 
Per l'ufficio traduzioni, per l'ufficio legisla-
tivo non vi saranno altre nuove spese; ma 
per l'ufficio del casellario centrale la cosa 
è ben diversa. Non certo di grave entità 
saranno le spese occorrenti, ma necessaria-
mente fanno mestieri delle suppellettili di 
qualche spesa per poter collocare tutte le 
migliaia, che diventeranno centinaia di mi-

.glia e milioni, di cartellini. E poi si do-
vranno rinnovare tutti gli stampati, e anche 
qui la spesa non sarà tenue. Dunque io do-
mando all'onorevole ministro che mi favo-
risca qualche schiarimento per rassicurarmi 
in proposito. 

In secondo luogo, nella tabella B, dove 
si prevedono gli aumenti e le diminuzioni 
nel bilancio, in relazione col disegno di legge 
che abbiamo in esame, fra le altre diminu-
zioni c'è questa: « Indennità e spese varie 
per la statistica giudiziaria, lire 3,500 ». 

Con questa spesa si collega una questione, 
risoluta col disegno di legge, vale a dire 
quelladell'eliminazionedal personale del Mi-
nistero di tutti i funzionari applicati. Di que-
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«ti, parecchi, 15 o 16, appar tengono alla sta-
t ist ica giudiziaria e funzionano alla direzione 
generale della s tat is t ica presso il Ministero 
dell 'agricoltura. 

Ora, dovendosi provvedere al casellario 
giudiziale d ie .ha una funzione in gran par te 
s ta t is t ica , sembra a me una certa incoerenza 
©he nello stesso tempo si falcidi il capitolo 
ie l la s tat is t ica giudiziaria; t a n t o più che in 
questo capitolo sono conglobate conle inden-
ni tà per il personale anche le spese varie. 

' Per quanto r iguarda il personale il mi-
nistro po t r à dire: noi daremo alla s tat is t ica 
giudiziaria a l t r e t t an t i funzionar i di ruolo 
ordinari , quant i sono gli s t raordinar i appli-
cat i che ora ci sono. Ciò mi sembrerebbe 
già molto dubbio ed incerto, perchè, se il 
personale verrà numer icamente dimi-
nuito, sarà difficile assicurare alla s tat is t ica 
giudiziaria un egual numero di funzionari . 

Ma prendendo la cosa nel suo complesso 
io dico: se volete provvedere a questo uf-
ficio del casellario, che ha funzione stati-
stica, non dovete cominciare col diminuire 
gli s tanz iament i che già figurano nel bilan-
cio a ta l fine. 

De t to ciò, non ho che ad augurare al-
l 'onorevole ministro che, oltre alla sanzione, 
eerto immancabi le , di questa legge, sappia 
e possa poi o t tenerne la più completa ed 
esauriente a t tuazione , nella triplice serie di 
fini cui è intesa, come n o t a v a l 'onorevole 
relatore : ossia di dare assetto al perso-
nale del Ministero, che si t rova in quella 
s t rana situazione di avere un numero di 
funzionar i s t raordinar i superiore a quello 
dei funzionar i di ruolo; di procedere al rior-
d inamento dei servizi esistenti , per i quali 
specialmente è s t a t a escogitata; e di prov-
vedere alla r i forma ammin is t ra t iva e tec-
nica del casellario, necessaria a in tegrare 
la r i fo rma giuridica compiuta con la legge 
del 1902, cosa di somma impor tanza , sa-
pendo t u t t i come l ' i s t i tu to del casellario 
costi tuisca l 'archivio legale della moral i tà 
pubbl ica e sia complemento necessario della 
giustizia in generale, ed in par t icolare di 
quella legge sulla condanna condizionale, 
che res terebbe esau tora ta senza la r e t t a 
funzione del casellario. (Benissimo!) 

P R E S I D E N T E . H a facol tà di parlare 
l 'onorevole Santini . 

S A N T I N I . Sebbene mi riconosca a f fa t to 
incompeten te nel l 'argomento in discussione, 
mi permet to , in torno alla pa r t e di questo 
disegno di legge, che ha t r a t t o all 'organico 
del Ministero di grazia e giustizia, fa r ri-

levare alla benevola a t tenzione dell 'onore-
vole ministro e dell 'onorevole relatore un 
inconveniente , che questo stesso organico 
presenta . 

Mi pare che presen temente presso il Mini-
s tero facciano servizio nel l 'amminis t razione 
centrale 149 impiegati di ruolo, 10 s t raor-
dinari, 118 applicat i ed alcuni avventizi , 
in to ta le 283 imp iega t i : se sbaglio, mi si 
corregga. 

Con l 'organico po r t a to da questa legge, 
il numero degli impiegat i scenderebbe a 203, 
ossia a 30 di meno; e, nonos tan te questa di-
minuzione, oggi si pensa di is t i tuire il nuovo 
casellario giudiziale, l 'ufficio di t raduzione 
e l 'ufficio legislativo, per i quali uffici oc-
corrono non meno di 60 impiegati . 

Ora domando all 'onorevole ministro e 
gli sarò gratissimo della sua spiegazione: 
come pot rà egli provvedere in seguito con 
un personale r idot to, al nuovo impianto dei 
servizi, che oggi si stabiliscono? Questa è 
una domanda categorica, che mi pe rme t to 
di rivolgere all 'onorevole Eonche t t i , pre-
gandolo in par i t empo di r if lettere se non 
sia possibile, invece della sistemazione di 
30 impiegati s t raordinar i sol tanto, non fosse 
possibile di sistemarli t u t t i , dal momento 
che occorrono 60 funzionar i per adibirli ai 
nuovi uffici che oggi si creano. 

Su questa modesta domanda spero che 
l 'onorevole ministro vorrà darmi un 'ade-
guata r isposta, (jBene). 

P R E S I D E N T E . Se nessun al tro chiede 
di parlare, non essendovi al tr i oratori iscrit t i , 
dichiaro chiusa la discussione generale, e 
do subito facol tà di par lare all 'onorevole 
relatore. 

MANNA, relatore. Sarò brevissimo. Al-
l 'onorevole Lucchini, il quale ha giusta-
mente osservato che si t r a t t a sol tanto di 
dare esecuzione alla legge sul casellario giu-
diziale, di cui egli fu magna pars, r ispon-
derò che le sue preoccupazioni , quanto alla 
spesa per l ' impianto del casellario stesso 
ed alla soppressione delle 3,500 lire per la 
s ta t is t ica , non sono giustificate. 

I l presente disegno di legge non doveva 
provvedere che ai personale, perchè alle spese 
d ' impian to si p rovvederà con i capitoli del 
bilancio, secondo la na tu ra delle spese stesse. 
Per esempio, agli s t ampa t i per il casellario, 
ai quali ha accennato l 'onorevole Lucchini, 
si provvederà appun to con la somma se-
gna ta nel bilancio per gli s t ampa t i : che se 
gli s tanziament i si dimostrassero insuffi-
cienti, il ministro ne proporrà l ' aumento . 
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Per questa pa r t e dunque a me pare che il 
collega Lucchini possa essere t ranqui l lo . 

R iguardo poi alla soppress ione delle 3,500 
lire, è bene clie la Camera sappia come in 
seno alla Giunta del bilancio si propose di 
e l iminare quella detrazione, facendo pei 
16 funz ionar i p r e s e n t e m e n t e appl icat i alla 
s ta t is t ica giudiziaria, un'eccezione al divieto 
delle applicazioni. Ma la maggioranza della 
Giunta credet te pericolosa s i f fa t ta eccezione 
e man tenne la soppressione. 

La Camera forse s ap rà come sorsero que-
gli appl icat i . Si doveva provvedere alla 
spesa; si ricorse al Ministero di grazia e giu-
stizia il quale, a corto di fondi , offrì un 
certo numero di impiegat i . 

F u il ministro Bonacci che, ral legran-
dosi del progresso della s ta t i s t ica giudizia-
r ia , ne l l ' inaugurare la sessione ordinar ia 
della Commissione nel 30 maggio 1892 pro-
mise di met ters i d 'accordo col Ministero 
d 'agr ico l tura per la spesa, e annunz iò di 
aver già preso un p rovved imen to imme-
diato appl icando a quell 'ufficio alcuni fun-
zionari i dell 'ordine giudiziario. Si cominciò 
insomma col concorrere alla spesa median te 
l 'opera di quei funz ionar i . 

B E R T O L I N I . P a g a m e n t o in n a t u r a ! 
MANNA, relatore. P ropr io cosi, onore-

voli Bertolini , p a g a m e n t o in n a t u r a . {Siride). 
Ora non è a temere che colla soppressione 
di quei 16 appl ica t i venga a soffrirne l 'u f -
ficio di s ta t is t ica , perchè il ministro si è 
impegna to in seno della Giunta del bilan-
cio, e non po t rebbe essere d iversamente , 
di des t inare a quell 'ufficio degli impiegat i 
di ruolo. Siccome poi le 3,500 lire non 
rappresen tano che le i ndenn i t à di residenza 
e missione spe t t an t i a quegli appl icat i , esse 
spar i ranno, u n a vo l ta che sa ranno sosti-
tu i t i da impiegat i di ruolo. 

Mi auguro perciò che l 'onorevole Luc-
chini, il quale si è già d ichiara to favore-
volissimo al presente disegno di legge, si 
pe r suaderà [che t a n t o per il mater ia le oc-
corrente al f u n z i o n a m e n t o del casellario 
centrale, quanto per la s ta t i s t ica giudizia-
ria, non vi è nulla da temere . 

Dirò poi al l 'onorevole Sant in i che egli, 
quale componente della Giunta del bilancio, 
e ha visto quali e q u a n t e diff icoltà si siano 
dovu te superare per o t t enere dieci post i in 
più, egli non può ora lagnarsi dello scarso 
numero dei post i aggiunt i . Po t eva allora 
unirsi a me e non vo ta r contro la esclu-
sione degli appl ica t i alla s ta t i s t ica giudi-
ziaria dal divieto delle applicazioni. 
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S A N T I N I . Ho v o t a t o la sospensiva, non 
ho vo ta to contro! 

MANNA, relatore. Ma la sospensiva si-
gnifica proprio questo! Comprendo che gli 
impiegat i sa ranno r idot t i , ma di ben poca 
cosa. 

Ed in fa t t i gli appl ica t i al Ministero di 
grazia e giustizia sono a t t u a l m e n t e 111 e 
non 118, per a v v e n u t e disapplicazioni da 
che fu p resen ta to il disegno di legge, cosi 
divisi: 91 funz ionar i di cancellerie e segre-
ter ie giudiziarie: 10 mag i s t r a t i e lOimpiega t i 
degli Economat i . Tolti quest i ul t imi , che sa-
ranno t u t t i di d i r i t to incorpora t i al Ministe-
ro, ed esclusi i 13 appl ica t i non sogget t i a 
scomparire, r es tano 88 appl icat i , dei quali 
41 en t r e ranno forse nel ruolo. Scompar i ranno 
d u n q u e forse 47 appl icat i , ma en t r e r anno in 
loro vece 36 nuovi elementi dei quali 16 
vice segretar i ammin i s t ra t iv i , e il servizio 
non soffrirà danno neppur co l l ' aumenta to 
lavoro. 

Che, se il Ministero di grazia e giustizia 
avesse bisogno di maggior ¡personale, può 
sempre provvedere d iversamente alla, spesa 
della s ta t i s t ica giudiziaria, r i ch iamando i 
16 impiegat i di ruolo che saranno ivi di-
s taccat i . 

C I M O R E L L I . E i fondi ? 
MANNA, relalore. I fondi li può t r ova re 

o in un 'u l te r iore possibile diminuzione del-
l 'ar t icolo 3 o in a l t ro articolo del bilancio, 
p roponendone , ove occorra, l ' aumen to . 

Ma il ministro, r ipeto, ha d ichiara to che 
non vi è a f fa t to ta le necessi tà . 

CIMO B E L L I . Quindi gli appl icat i ri-
m a r r a n n o sempre. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia . Non ce ne r i m a r r à nessuno. 

MANNA, relatore. Non r i m a r r a n n o af-
f a t to ! 

D e t t o ciò, non è il caso di aggiungere 
altro: il p resente disegno di legge è l ' adempi-
men to di un voto e di u n a .promessa che 
non può non essere da t u t t i app rova to . 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di pa r l a re 
l 'onorevole ministro di grazia e giustizia. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Se vi è un collega che deve 
essere lieto della presentaz ione di questo or-
ganico, è prec isamente l 'onorevole Lucchini , 
il quale vede a t t u a t a con esso u n a delle 
is t i tuzioni da lui cos t an temen te invoca ta , 
u n serio casellario centrale giudiziale. I l 
casellario centrale è, i ndubb iamen te , il com-
p lemento dei casellari speciali sparsi nei 
var i t r ibuna l i del Regno, anzi è la garanzia 
dell 'efficace f u n z i o n a m e n t o dei casellari lo-
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cali. Non vi può essere nessun controllo 
di essi senza che vi sia il casellario cen-
trale. Moltissimi di noi, o per ragione di 
studio o per ragione della professione, ben 
sanno come funzionino i casellari locali. 
Essi sono bene lontani dal raggiungere 
quella perfezione, che devono avere ist i tut i 
di tale genere, malgrado non manchino ec-
ci tamenti , istruzioni, ispezioni da par te 
del Ministero, e malgrado non si possano 
dire nella generalità insufficienti agli scopi 
per i quali furono ist i tuit i . Ma, ripeto, isti-
tu t i come questi devono dare risultat i certi, 
precisi e pronti , devono, per quanto è uma-
namente possibile, rispecchiare matemat i -
camente le condizioni della penali tà di tu t to 
il paese. 

Questo r isul tato si può raggiungere solo 
col casellario centrale, che, raccogliendo le 
notizie di t u t t i i giudicati pronunciat i nel 
Eegno e disponendoli con metodo scienti-
fico prestabili to, è un grande e continuo 
ufficio di controllo di t u t t i i diversi casel-
lari locali. 

Nei rappor t i poi della statist ica giudi-
ziaria, che è pure un coefficiente così grande 
per una buona preparazione di leggi che 
r ispondano alle vere necessità del paese e 
alle sue vere condizioni, il casellario cen-
trale solo, se creato con metodo e tenuto con 
infaticabile precisione, può darci una stati-
stica giudiziaria penale, che tranquillizzi 
studiosi e legislatori e sia un vero faro 
nella ricerca del vero. 

Non devesi qui dimenticare che per la 
stessa sua organizzazione, il casellario locale 
non raccoglie t u t t i i dat i relativi a t u t t i i 
reat i e a tu t t i i delinquenti del paese ; ma 
soltanto una parte . All' incontro, il casel-
lario centrale non ha lacune, non ha omis-
sioni, ma è l 'archivio completo di t u t t a la 
criminalità. 

Infine, l ' i s t i tuto della condanna con-
dizionale ( che r imarrà uno dei titoli 
d 'onore della passata legislatura del nostro 
Par lamento) non può con sicurezza appli-
carsi, senza il casellario centrale : perchè, 
raccogliendo esso t u t t e le sentenze che pro-
nunziano quelle condanne, pot rà sempre 
ut i lmente consultarsi per sapere dell' esi-
stenza o inesistenza della condizione, del-
l ' adempimento o inadempimento di essa e 
di ogni eventuale susseguente applicabilità 
della pena per inadempimento della con-
dizione. 

11 casellario centrale è quindi il comple-
t amen to dell' i s t i tuto della condanna con-
dizionale. 

Ma l 'onorevole Lucchini ha avuto delle 

dubbiezze in torno al modo con cui il ca-
sellario s ' is t i tuirà coli' a t tua le progetto di 
legge. 

Anzi tu t to ha deplorato -che esso s'im-
pianti coi proventi di una nuova tassa, o me-
glio, coll 'aumento di una tassa già esistente. 

L'onorevole Lucchini è un ingegno ele-
vato, da qualunque punto di vista, lo si 
giudichi ; ma è sopra tu t to un ingegno cri-
tico, t an to che egli è critico, con questa 
osservazione, di sè stesso, avendo egli sug-
gerito, per l ' impianto del casellario cen-
trale, un aumento della tassa esistente per 
i certificati penali. 

Basterebbe dir questo, per persuadersi 
come il suo malcontento, la sua melan-
conia, (Si ride) per questa sopratassa, non 
debba ritenersi soverchiamente giustificata. 

Ma diciamolo f rancamente , se c'è una 
tassa che si possa votare a cuor leggero, è 
questa: perchè è tassa che non colpisce i 
meno abbienti i quali ne sono espressamente 
dispensati, ed è poi il vero corrispettivo di 
un servigio che si cerca allo Sta to e lo 
Sta to rende. 

11 c i t tadino ha bisogno del certificato 
penale; e lo S ta to gli fa pagare il certifi-
cato che gli serve, che gli giova in un suo 
bisogno. È proprio questa la vera funzione 
della tassa. E badisi che t r a t t a s i di una 
modesta sopratassa di centesimi 60 che si 
aggiunge alle lire 2.40 che ora si pagano 
per avere un certificato penale. Dunque, 
questa tassa votiamola, non dico con alle-
gria (perchè una tassa non si vota mai con 
allegria), ma, almeno, senza la tristezza che 
ha ispirato all 'onorevole Lucchini la sua 
osservazione (Si ride). 

Nulla aggiungerò a quanto ha det to l'ono-
revole relatore, per dissipare le altre dub-
biezze che sono s ta te dall 'onorevole Luc-
chini sollevate, in torno alla spesa che im-
porterà il casellario centrale. Anche qui, 
mi confor terò ancora con lo stesso onore-
vole Lucchini. Nei primi giorni nei quali 
ebbi l 'onore d 'assumere l 'al to ufficio che 
mi è s ta to confidato, ricordo di essere s ta to 
v ivamente eccitato dall 'onorevole Lucchini 
al l ' impianto del casellario centrale; e, t ra 
le ragioni che egli adduceva per dissipare 
qualche mia esitanza derivante dalla spesa, 
certo lo-rammenterà, c'era questa: che si t ra t -
t ava di ist i tuzione che avrebbe impor ta to 
pochissima spesa: un locale solo sarebbe 
bas ta to al l ' impianto del casellario centrale; 
pochi s t ampa t i si sarebbero dovuti modifi-
care! (Si ride — Commenti). 

Io comprendo che allora lo ispirasse lo 
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zelo dell'apostolo, ed io che amo gli entu-
siasmi degli apostoli del vero e del bene, 
l'ho ascoltato con fiducia ed ho sposato la 
sua causa. Tutto ciò rammento ora, perchè 
sia di conforto nell' approvazione del dise-
gno di legge. 

Del resto, poiché lo desidera, assicuro 
l'onorevole Lucchini che il casellario cen-
trale si farà; orgoglioso se io potrò avere 
la fortuna di crearlo. A tale scopo per conto 
mio darò tutta la mia attività perchè si 
faccia, e con metodi seri, scientifici, dei 
quali abbiamo uno splendido esempio nel 
Belgio; e, mi lasci questa lusinga, occor-
rendo, anche col concorso dei suoi lumi, dei 
suoi consigli, onorevole Lucchini, che certo 
non mi rifiuterà. 

Si tratta di adempiere più che una 
promessa, un obbligo che deriva dalla legge 
in corso per i casellari locali. 

Quanto all'onorevole Santini, ha udito le 
assicurazioni che gli sono state date dall'o-
norevole Manna. I servizi del Ministero di 
grazia e giustizia non soffriranno in alcun 
modo con l'apparente diminuzione di una 
parte del personale. L'attuale disegno di 
legge risponde sopratutto ad un voto che 
è stato espresso tante volte, attraverso molti 
anni dalla Camera e dal Senato, quello cioè 
che cessino le applicazioni di funzionari al 
Ministero {Bravo!), che si completi invece il 
personale di ruolo secondo le esigenze delle 
antiche e delle nuove funzioni del Ministero, 
che si distribuiscano meglio funzioni, fun-

zionari e onorari. Per parte mia assicuro 
la Camera che sono ben lieto di far sì che 
questi voti si compiano. Le applicazioni 
non sono che un aggravio grande al bilan-
cio e non servono che alla disorganizzazione 
dei servizi, quando non hanno potuto forse 
qualche volta servire... 

MEL. Ad atti di favore. 
R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-

stizia. ...a qualche predilezione. E così dico 
per quanto le applicazioni sieno avvenute 
per l'aumento del lavoro e l'assoluta insuf-
ficienza del personale di ruolo. 

Dopo ciò io spero che la Camera appro-
verà questo disegno di legge che crea nuovi 
istituti, disciplina assai meglio istituti 
già esistenti ed a molti funzionari per-
mette finalmente di ottenere vantaggi ben 
meritati e da lunghi anni indarno invocati. 
(Approvazióni). 

Voci. Ai voti, ai voti! 
P R E S I D E N T E . Passeremo alla discus-

sione degli articoli 

Art. 1. 

Il ruolo organico del personale del Mini-
stero di grazia e giustizia è modificato in 
conformità alla tabella A annessa alla 
presente legge. 

Sono approvate le variazioni di bilancio 
di cui alla successiva tabella B. 

Si dia lettura delle tabelle A e B. 
P O D E S T À , segretario, legge: 
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Tabella A 
delia Giunta generale del bilanci® 

N U O V O R U O L O O R G A N I C O DIFFERENZE 

Numero 

dei 

posti 

Stipendio 
Numero 

Classe 

Numero 

dei 

posti 
annuo 

individuale 

ammontare 

degli stipendi 

dei 

posti 

Stipendio 

annuo 

Ministro . . • » 1 25,000 25,000 » » 

Sottosegretario di Stato , . » 1 10,000 10,000 » » 

2 3",000 » » 

Carriera amministrativa. 

Direttori generali » • 2 9,000 18,000 » » 

Direttori capi divisione od Ispettori superiori. 1» 5 7,000 35,000 4- 1 + 7,000 

Id. id 2a 8 6,000 48,000 4- A 4- 24,000 

Capi sezioni l a 10 5,000 50,000 » » 

Id 2* 10 4,500 45,000 » » 

Segretari l a 15 4,000 60.000 4 3 4- 12,000 

Id v 2a 12 3,500 42,000 4 3 4 10,500 

Id 3a 12 3,000 36,000 + 4 4 12,000 

Yice segretari l a 13 2,500 32,500 4 1 4 2,500 

Id 9a 
» 

6 

» 

2,000 
» 

12,000 
» 

— 

» 

1 — 

» 

6,000 

93 378,500 4 15 4- 62 000 

Carriera di ragioneria. 

Direttore capo divisione » 1 7.000 7,000 » » 

Capi sezione l a 2 5,000 10,000 4- U 4 5,000 

Id. o Cassiere-economo 9a 2 4,500 9,000 + 1 4 4,500 

Segretari. 1» 7 4,000 28,000 + 1 4- 4,000 

Id 2a 4 3,500 14,000 » » 

Id 8 3,000 24,000 + 4 4- 12,000 

Vice segretari V 4 2,500 10,000 — 1 — 2,500 

Id 2» 5 2,000 10,000 •4 k> 4 4,000 

33 112,000 + 8 4 27,000 

Ufficio traduzioni. 

Direttore capo dell'ufficio traduzioni . . . . » 1 7,000 7,000 4- 1 4- 7,000 

Traduttori . . l a 1 5,000 5,000 4 1 + 5,000 

Id 2* 2 4,000 8,000 + 2 + 8,000 

Id . 3a 2 3,000 6,000 + .2 4 6,000 

6 26,000 + 6 4- 26,000 
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Segue Tabella A 
della Giunta generale del bilancio 

N U O V O R U O L O O R G A N I C O DIFFERENZE 

Numero 

Stipendio 
Nnmpi'f» 

1, 
Classe dei 

annuo ammontare 
dei 

Stipendio 

posti 
individuale degli stipendi 

posti annuo 

Carriera d'ordine. 

Capi degli uffici d'ordine » 2 4,000 8,000 4- 1 4- 4,000 

Archivisti 1» 7 3,500 24,500 + 3 4- 10,500 

Id 2a 
7 .3,200 22,400 4- 2 4- 6,400 

Id 3a 
14 2,700 37,800 4- 11 4- 29,700 

Ufficiali d'ordine l a 
25 2,200 55,0" 0 4- 11 4 24,200 

Id 12a 
27 1,800 48,600 4- 17 + 30,600 

Id 3a 
39 1,500 58.500 4- 30 4- 45,000 

121 254,800 + 75 4- 150,400 

Personale di servizio. 

) Commessi » 2 1,800 3,600 » » 
) 

Capi uscieri » 2 1,600 3,200 » » 

Uscieri l a 
12 1,300 15,600 4- 2 4- 2,600 

) ' Id 2» 11 1,200 13,200 -h 4 4- 4,800 

) 
Inservienti V 12 1,100 13,200 4- 6 4- 6,600 

) Id. t)a 
17 800 13,600 4- 17 4- 13,600 

56 * 62,400 4- 29 4- 27,600 

) 
Riepilogo. 

) 
Ministro » 1 » 25,000 » » 

D Sottosegretario di Stato » 1 » 10,000 » » 

D 
Carriera amministrativa » 93 » 378,500 4- 15 4- 62,000 

0 
Id. di ragioneria » 33 » 112,000 4- 8 4- 27,000 

u Ufficio traduzioni » 6 * 26,000 4- 6 4- 26,000 

0 

0 
Carriera d'ordine y> 121 » 254,800 4- 75 4- 150,400 

0 Personale di servizio » 56 » 62,400 4- 29 4- 27,600 

311 868,700 4- 133 4- 293,000 

! 
i 
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Tabella B 
della Giunta generale del bilancio. 

Variazioni da portarsi allo stato di previsione della spesa 
del Ministero di graz ia e giustizia e dei culti ed a quello dell 'entrata. 

I. — Aumenti allo stato di 'previsione della spesa 
del Ministero di grazia e giustizia e dei culti. 

AUMENTI. 
Capitolo 1. — Ministero - Personale di ruolo: 

somma occorrente 293,000 
meno i sessenni . . 6,000 

» 2. — Ministero - Personale di ruolo - Indennità di residenza 
in Roma 

22. — Spese c a s u a l i . . . . . . f . . . . . . . . . 
Totale degli aumenti 

DIMINUZIONI. 
Capiioìo 3. •— Ministero - Personale straordinario . ; : . . . . 

» 4. — Ministero - Personale straordinario - Indennità di re-
sidenza in Roma 

» 8. — Indennità di supplenza e missione 
» 10. — Indennità e compensi ad impiegati dell'amministra-

zione centrale dell'ordine giudiziario per il servizio 
di vigilanza e di riscontro delle spese di giustizia 
e per traduzione di documenti 

» 11. — Indennità e spese varie per la statistica giudiziaria . 
» 26 — Magistrature giudiziarie - Personale - Indennità di re-

sidenza in Roma 
> 31. — Indennità e compensi ad impiegati dell'amministra-

zione centrale e dell'ordine giudiziario per il servizio 
di vigilanza e riscontro sulla gestione dei depositi 
giudiziari 

» 32. — Indennità e spese varie per ispezione e controllo delle 
contabilità degli archivi notarili 

Totale delle diminuzioni. . . . . . . . 

II. — Variazioni da introdursi allo stato di previsione dell1 entrala. 
Tasse corrisposte per certificati del casellario giudiziale. — Somma che 

si prevede 
Proventi derivanti della traduzione dalle lingue straniere di atti e 

documenti. — Somma che si prevede 
Concorso degli Economati generali dei benefici vacanti a favore del 

capitolo 58 
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P R E S I D E N T E . Su questo articolo 1 ha 
facol tà di par la re l 'onorevole Mezzanot te . 

M E Z Z A N O T T E . Io approvo p ienamen te 
l 'ar t icolo; so lamente vorrei r ivolgere all 'ono-
revole ministro una preghiera . Nella ta-
bella A; ai capi sezione di seconda classe tro-
vo a g g i u n t e l e parole: « o cassiere economo ». 
Non credono il ministro e la Giunta che 
sarebbe oppor tuno cancellare quelle parole, 
dal momento che del cassiere-economo non 
si f a una car r ie ra a pa r t e , e che sia meglio 
dare al minis t ro la f aco l t à di aff idare le 
funz ion i di cassiere-economo anche ai capi 
sezione di p r ima classe! Credo che alla sop-
pressione di ques te parole non vi sarà dif-
ficoltà. una vol ta che la carr iera non è se-
p a r a t a . 

P R E S I D E N T E . L 'onorevole re la tore ha 
facol tà di par lare . 

MANNA, relatóre. V e r a m e n t e una vol ta 
che sono s ta t i equ ipara t i i capi sezione al 
cassiere economo, quelle parole < o cassiere 
economo »possono anche esser soppresse, per-
chè il ministro vedrà se sia il caso di dare 
la carica di cassiere-economo ad un capo-
sezione di p r ima o di seconda classe. Quindi 
la Giunta generale del bilancio non si op-
pone alla propos ta dell 'onorevole Mezza-
not te . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stìzia. Non ho difficoltà di acce t ta re l ' emen-
d a m e n t o proposto dall 'onorevole Mezza-
notte-

Foci. Bravo! Bravo Mezzanotte! (Siride). 
P R E S I D E N T E . Allora met to a pa r t i t o 

l 'ar t icolo 1 ed insieme con l 'ar t icolo 1 anche 
le tabelle A e B, che vi sono annesse, col-
l ' avver t enza che nella tabel la A, a pa-
gina 9, dove è de t to « capi sezione o cassiere 
economo di seconda classe » sa ranno tol te 
le parole « o cassiere economo ». 

(È approvato). 
Art. 2. 

I funz ionar i delle amminis t raz ioni dipen-
dent i dal Ministero di grazia e giustizia e 
dei culti non possono essere appl icat i al Mi-
nistero se non per servizi concernent i le 
Commissioni giudiziarie ed i gab ine t t i del 
minis t ro e sot to-segretar io di S t a to o per 
de te rmina t i lavor i legislativi, secondo le 
no rme che per ques t ' u l t imo caso ve r r anno 
s tabi l i te nel regolamento . 

Salva l 'eccezione di cui sopra, l 'applica-
zione degli altri funzionar i ed il servizio 
degli impiegat i s t raordinar i cesserà ent ro 
sei mesi da l l ' a t tuaz ione del nuovo organico. 

(È approvato). 

Art. 3. 
Ai nuovi post i dell 'organico sarà prov-

vedu to con la promozione degli impiegat i 
di ruolo, e con l ' ammiss ione in p i a n t a degli 
impiegat i degli economat i generali dei be-
nefici vacan t i a t t u a l m e n t e appl ica t i al Mi-
nistero che abbiano i requisi t i vo lu t i dalle 
v igent i disposizioni e secondo le norme da 
fissarsi nel regolamento . 

Agli effet t i del biennio r ichiesto dal regio 
decreto 29 se t t embre 1893, n. 581, bas te rà 
che il precedente servizio del funz ionar io 
abbia du ra to t a n t o t e m p o da corr ispondere 
compless ivamente almeno due anni per ogni 
classe sempre quando la promozione che 
ne seguirebbe non dovesse a l terare la gra-
dua to r i a d 'esame. 

Alla pr ima p a r t e di questo articolo l 'o-
norevole re la tore e 1' onorevole ministro 
hanno f a t t o sapere, che dopo le parole: « ap-
plicati al Ministero», dovrebbero aggiun-
gersi anche le seguen t i : « che abbiano i re-
quisit i volut i dalle vigenti disposizioni e se-
condo le norme da fissarsi nel regolamento» . 
È questo *? 

MANNA, relatore. Sissignore. 
P R E S I D E N T E . Allora con questa ag-

g iunta me t to a pa r t i t o l 'ar t icolo terzo. 
(È approvato). 

Art , 4. 
Salva la disposizione dell 'art icolo 6 i ri-

manen t i posti della carriera di ragioneria 
e d' ordine saranno assegnat i a funzionar i 
delle cancellerie e segreterie giudiziarie at-
t u a l m e n t e appl icat i al Ministero, in seguito 
a concorso per titoli secondo le norme del 
regolamento , e non oltre lo s t ipendio im-
med ia t amen te superiore a quello di cui siano 
fornit i al momen to de l l ' aper tura del con-
corso. 

Qualora non si potesse provvedere nel 
modo suindicato ai posti vacant i , il con-
corso anz ide t to po t r à essere esteso a t u t t i 
i funzionar i delle Amminis t razioni dipen-
dent i dal Ministero di grazia e giustizia. 

(È approvato). 
Art. 5. 

I nuovi post i dell 'ufficio di t r aduz ione 
saranno conferi t i in seguito a concorso, se-
condo le norme del regolamento . 

(È approvato). 
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Art. 6. 

Gli impiegati s t raordinari che prestano 
a t tua lmente servizio nel Ministero, i quali 
abbiano superato gli esami di abilitazione 
o siano r i tenut i meritevoli di essere assunti 
in p ian ta stabile dal Consiglio del Ministero, 
pot ranno essere nominat i ufficiali d 'ordine 
di seconda o di terza classe. 

La metà dei posti d'ufficiale d 'ordine di 
terza classe è r iservata ai sensi e per gli ef-
fett i della legge 8 luglio 1883, n. 1470, a fa-
vore degli ufficiali di scri t tura che si trovino 
nelle condizioni previste dalla legge mede-
sima. 

Egualmente la metà dei posti degli in-
servienti che r imarranno vacant i in seguito 
al l 'a t tuazione dell 'organico è r iservata a 
quelli degli inservienti strordinari o facchini 
che prestano l 'opera loro presso il Ministero 
da oltre un anno e che siano r i tenut i me-
ritevoli di essere assunti in p ian ta stabile, 
e l 'a l t ra metà è r i servata a favore dei sot-
t 'ufficiali a sensi e per gli effetti della logge 
anzidet ta . 

{È ^approvato). 

Art. 7. 

È isti tuito nel Ministero di grazia e giu-
stizia il casellario centrale penale secondo 
le norme che verranno date con apposito 
regolamento. 

(È approvato). 

Art. 8. 

Per i certificati del casellario giudiziale 
è dovuta, oltre al l ' importo della carta da 
bollo, la tassa di centesimi sessanta da ri-
scuotersi secondo le norme che verranno 
stabili te nel regolamento di cui nel prece-
dente articolo 7. 

Restano ferme le disposizioni della legge 
8 agosto 1895 n. 556 per le persone povere, 
le quali saranno esenti dalla tassa. 

LUCCHINI LUIGI . Chiedo di parlare. 
P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
LUCCHINI LUIGI . Farò una breve os-

servazione. In questo articolo 8 si citano 
le disposizioni della legge 8 agosto 1895, 
per le quali sono esenti dall 'obbligo della 
carta bollata non soltanto le persone po-
vere, ma anche coloro i quali chiedono il 
certificato per uso elettorale. Quindi, per 
essere esatti e per non lasciare il dubbio 
che si^voglia derogare a queste disposizioni, 

cui. nessuno vorrebbe cer tamente derogare, 
si potrebbe fare una lieve modificazione. 
Si sopprimano cioè le parole : «persone po-
vere » e si dica : «per le persone esenti dalla 
tassa». Così mi pare che sarebbero comprese 
le une e le altre. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Mi pare che più corretta-
mente si potrebbe dire : 

« Restano ferme le disposizioni della legge 
8 agosto 1895, n. 556, per le quali vengono 
determinate le persone esenti dalla tassa ». 

MANNA, relatore. Richiamiamo 1' arti-
colo. 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Basterebbe dire soltanto : 

« Restano ferme le disposizioni della legge 
8 agosto 1895, n. 556 ». 

LUCCHINI LUIGI . Si potrebbe modifi-
care come segue la prima parte, sopprimendo 
il capoverso : 

«Per i certificati del casellario giudi-
ziale -da rilasciarsi in carta bollata, oltre 
all ' importo della carta, è dovuta una tassa 
di centesimi 60 da riscuotersi secondo le 
norme che verranno stabilite, ecc.». 

P R E S I D E N T E . Onorevole Lucchini, 
mandi la sua proposta alla Presidenza. Ma 
le osservo che, se la proposta stessa non è 
accet ta ta dal Ministero e dalla Commissione, 
io non potrò metterla a par t i to . 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia e dei culti. Accetto la sostanza, ma 
non la forma. 

MANNA, relatore. Proporrei che si di-
cèsse : 

« Restano ferme le disposizioni della 
legge 8 agosto 1895, n. 556, per quanto 
r iguarda l'esenzione dalla tassa». 

R O N C H E T T I , ministro di grazia e giu-
stizia. Accetto la proposta che viene f a t t a 
dall 'onorevole relatore. 

P R E S I D E N T E . Allora pongo a par t i to 
l 'articolo 8 così modificato dal relatore della 
Commissione d'accordo col ministro. 

(E approvato). 

Art. 9. 

Le versioni di a t t i eseguite dall'ufficio 
di t raduzione presso il Ministero di grazia 
e giustizia e dei culti, sono controfirmate 
dal ministro guardasigilli o da un funzio-
nario della carriera amminis t ra t iva da lui 
delegato, ed hanno lo stesso valore delle 
perizie giudiziali. 

Per quelle versioni che non costituiscono 
un servizio gratui to posto dalla legge a ca-
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rieo di detto ufficio, è dovuta una tassa 
proporzionata alla natura dell'atto ed alla 
difficoltà della traduzione. 11 regolamento 
stabilirà la misura della tciSSci e le norme 
della liquidazione e riscossione e determinerà 
altresì in quali casi il servizio debba essere 
gratuito. 

(È approvato) 

Art. 10. 

I l Governo del E e è autorizzato a dare 
le disposizioni transitorie e tutte le altre 
che occorreranno per l'esecuzione della pre-
sente legge, la quale andrà in vigore col 1° 
luglio 1905. 

(È approvato). 

Questo disegno di legge sarà votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Discussione de! disegno di legge : Approvazione 
di maggiore assegnazione e di diminuzioni 
di stanziamento su alcuni capitoli delio stato 
di previsione della spesa del Ministero della 
marina per l 'esercizio finanziario 1 9 0 4 « 9 0 ! > . 

P R E S I D E N T E . L'ordine del giorno reca 
ora la discussione del disegno di legge: « Ap-
provazione di maggiore assegnazione e di 
diminuzioni di stanziamento su alcuni ca-
pitoli dello stato di previsione della spesa 
del Ministero della marina per l'esercizio fi-
nanziario 1904-905 ». 

Si dà lettura dell'articolo unico del dise-
gno di legge : 

« Sono approvatela maggiore assegnazio-
ne di lire 340,000 e le diminuzioni di stanzia-
mento per somma eguale, sui capitoli dello 
stato di prrvisione della spesa del Ministero 
della marina, per l'esercizio 1904-905, indica-
te nella tabella annessa alla presente legge ». 

È aperta la discussione sull'articolo unico. 
Ha chiesto di parlare l'onorevole Santini. 

Ne ha facoltà. 
SANTINI . Io richiamo l'attenzione della 

Camera sull' ultimo periodo della relazione 
dell'onorevole Arlotta : 

« Dopo di che, trattandosi di uno stato 
di cose che dipende da una legge, la Giunta, 
riservandosi di svolgere qualche conside-
razione al riguardo in sede più opportuna, 
quando cioè dovrà occuparsi delle previsioni 
pel 1905-906, deliberava a maggioranza di 
proporvi di approvare l'articolo unico del 
presente disegno di legge ». 

Richiamo 1' attenzione della Camera su 
questo periodo, perchè molti della Giunta 
non credono che debba passare inosservato. 
Ma, poiché la Giunta ha-deciso in questo 
senso, io, riservandomi il diritto ed il do-
vere di intervenire nella discussione in sede 
di bilancio, intendo che non rimanga pre-
giudicata alla Camera questa questione, ri-
mandandola alla discussione del bilancio 
medesimo. 

R U B I N I , presidente della Giunta gene-
rale del bilancio. Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Ne ha facoltà. 
R U B I N I , presidente della Giunta gene-

rale del bilancio. Anzitutto debbo dichiarare 
alla Camera che io prendo qui il posto del 
relatore onorevole Arlotta, il quale per im-
periosi bisogni di famiglia ha dovuto recarsi 
a Napoli. 

Mi permetto poi di riferire alla Camera 
che per successive intelligenze prese con 
l'onorevole ministro della marinala somma 
da stanziare deve essere ridotta da 340,000 
lire a 325,000 lire, con una economia di 
15,000 lire a beneficio della riproduzione 
del naviglio. 

Io lascio che il ministro risponda all'o-
norevole Santini per le poche dichiarazioni 
che questi ha fatto; trattandosi di dichia-
razioni di riserva, cioè del rinvio della di-
scussione più ampia in sede anche più op-
portuna, non credo dover mio e della Giunta 
rispondere, tanto più che la Giunta ha essa 
stessa fatto analoghe riserve con l'ultimo 
comma della relazione presentata dall'ono-
revole Arlotta. 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Domando di parlare. 

P R E S I D E N T E . Parli pure. 
M I R A B E L L O , ministro della marineria. 

Accetto la riduzione di 15,000 lire propo-
sta dal presidente della Giunta per defe-
renza verso lo stesso presidente che me l'ha 
chiesta, tanto più che questa differenza ri-
sulta dai dati che ebbi l'onore di presen-
tare- alla St/GSSBj Giunta del bilancio, vale a 
dire da cifre di consuntivo che sono state 
da me stesso presentate. È naturale che 
questa questione delle 15,000 lire non ha 
nessun valore ora che si discute di pre-
ventivi. 

Per quanto riguarda le osservazioni del-
l'onorevole Santini relative all'ultimo pe-
riodo della relazione Arlotta, io non ho 
nessuna difficoltà, ed anzi ho il dovere di 
discutere a tempo debito tutte le osserva-
zioni che gli onorevoli membri della Ca-
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mera elettiva vorranno farmi in ordine al 
bilancio della marina. 

Qui del resto si t ra t ta del bilancio 1904-
1905 ed è bene che io ripeta che esso 
fu compilato dal mio onorevole predeces-
sore. 

P R E S I D E N T E . La riduzione dì 15 mila 
lire è sull'aumento1? 

M I R A B E L L O , ministro della marineria. 
Queste .15 mila vanno a beneficiare il capitolo 
della riproduzione del naviglio, il cui stan-
ziamento quindi, invece di essere diminuito 
di 200 mila lire, sarà diminuito solo di 
185 mila. 

Naturalmente anche l 'aumento di stan-
ziamento sul capitolo 17 « Pensioni ordina-
rie » sarà diminuito di 15 mila lire e cioè 
ridotto a lire 325 mila. 

E giacché siamo tornati sul tema della 
riproduzione del naviglio, ripeto ciò che già 
dissi alla Giunta del bilancio. Qui si t r a t t a 
di una questione di pura forma, perchè 
come tut te le acque dei fiumi vanno al 
mare così, dopo la legge del 1901, tut t i i 
rivoli attivi del bilancio vanno al capitolo 
della riproduzione del naviglio. 

Ora, che io diminuisca gli stanziamenti 
della mano d'opera o di un altro capitolo 
è perfettamente lo stesso, perchè è evidente 
che ciò che tolgo, per esempio, alla mano 
d'opera non può andare alla riproduzione 
del naviglio. È quindi un atto di sincerità 
del bilancio l 'aver messo addirittura sul ca-
pitolo della riproduzione del naviglio la di-
minuzione resa necessaria per la somma che 
deve coprire una deficienza che, come ripeto, 
non era preveduta nei bilanci precedenti. 
Queste 200 mila lire non dipendono punto 
dall'aver messo in pensione qualcuno di più 
o dal non aver osservato la legge: la legge 
è s ta ta osservata completamente tanto da 
me quanto dal mio predecessore. Ma non 
era stata messa in preventivo la quota do-
vuta agli aumenti delle pensioni, quota an-
nuale prevista dal tesoro in lire 470 mila e 
assegnata espressamente per le pensioni. 

Ora, siccome le eliminazioni per morti e 
riversibilità ascendono a 250 mila lire al-
l 'anno, evidentemente ogni anno deve essere 
aumentato lo stanziamento delle pensioni 
della differenza tra le 470 mila lire e le 
250 mila lire, ossia di 220 mila lire circa. 
Invece l 'aumento proposto dall'onorevole 
presidente della Giunta del bilancio è di 
185 mila lire ed io acconsento ad accettare 
la riduzione proposta. 

Ho creduto di dare sino da ora qualche 
spiegazione alla Camera in attesa di fornire 

le altre che potranno essermi richieste quan-
do si discuterà il bilancio. 

P R E S I D E N T E . Allora la tabella alle-
gata a quest'articolo unico rimane così mo-
dificata ; e per conseguenza anche la cifra 
dell'articolo unico. 

A u m e n t i . 

Cap. n. 17. « Pensioni ordinarie » (Spese 
fisse) L. 325,000 

Diminuz ioni . 

Capitolo n. 1. Ministero - Per-
sonale L . 

Capitolo n. 19. Corpo delle ca-
pitanerie di porto . . . . . » 

Capitolo n. 29. Corpo del Genio 
navale » 

Capitolo n. 31. Corpo sanitario 
militare marittimo » 

Capitolo n. 42. Difesa locale 
delle piazze maritt ime - Perdo-
nale 

Capitolo n. 60. Mano d'opera 
per la manutenzione degli scafi e 
loro apparati motori . . . . » 

Capitolo n. 63. Artiglieria ed 
armamenti - Mano d'opera . » 

Capitolo n. 67. Assegni di aspet-
tat iva e disponibilità . . . . » 

Capitolo n. 70. Riproduzione 
del naviglio (legge 13 giugno 1901, 
n. 258) » 

10,000 

5,000 

5,000 

15,000 

» 10,000 

50,000 

40,000 

5,000 

185,000 

325,000 

Questo disegno di legge Sctr Bi votato a 
scrutinio segreto nella seduta di domani. 

Risultameflio di votazioni. 

P R E S I D E N T E . Dichiaro chiusa la vota-
zione e invito i segretari a procedere alla 
numerazione dei voti. 

(I segretari numerano i voti). 
Comunico alla Camera il risultamento 

della votazione a scrutinio segreto sui se-
guenti disegni di legge : 

« Maggiore assegnazione di lire 350,000 
per la costruzione del palazzo delle poste 
e dei telegrafi in Milano 

Presenti . . . . . . . 213 
Votanti 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli . . 171 
Voti contrari. . . 42 

(La Camera approva). 
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Disegno di legge n. 100: « Costituzione in 
eomune autonomo della frazione di Solbiate 
Arno » 

Presenti . . . . . . . 213 
Votanti 213 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli. . 177 
Voti contrari . . 36 

(La Camera approva). 

Disegno di legge n. 95: « Approvazione 
del contratto di permuta del fabbricato de-
maniale Quartiere Vecchio in Siracusa coi 
fabbricati Asilo e Statella di propriètà co-
munale, stipulato fra il Demanio dello Stato 
ed il Municipio di Siracusa il 30 luglio 1903, 
nonché dell'atto aggiuntivo stipulato il 29 
ottobre 1904 ». 

Presenti 212 
Votanti 212 
Maggioranza 107 

Voti favorevoli. . 185 
Voti contrari . . 27 

(La Camera approva). 

Proposta di modificazione 
al regolamento (iella Camera . 

L'onorevole Fracassi ha presentata una 
proposta di modificazione all' articolo 120 
del regolamento della Camera: questa pro-
posta sarà stampata e trasmessa alla Com-
missione del regolamento. 

inlerrogaziuni e iiilerpelianza. 

P R E S I D E N T E . Prego l'onorevole segre-
tario di dar lettura delle domande d'inter-
rogazione e d'interpellanza oggi presentate. 

P O D E S T À ' , segretario, ne dà lettura. 
« I l sottoscritto interroga l'onorevole mi-

nistro della guerra per sapere se intende 
migliorare le condizioni di carriera degli 
ufficiali del corpo veterinario. 

« Brandolin ». 

« Il sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro dei lavori pubblici per sapere quando 
si effettuerà la fermata dei treni omnibus 
alla stazione d'Orsago sulla linea Venezia-
Udine. 

« Brandolin ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare l'o-
norevole ministro dei lavori pubblici per 
sapere se intenda far partire da "Nocera il 
treno n. 1281, che ora parte da Salerno, e 
ciò per facilitare agli abitanti dell'ubertoso 

agro nocerino le comunicazioni coi circon-
dari di Vallo, Sala e Campagna, della pro-
vincia di Salerno, e con Potenza. 

* Gu erri t ore ». 

«Interrogo il ministro dei lavori pubblici 
per sapere se intenda portare a sollecita 
e favorevole definizione le pratiche che in-
teressano la città di Tram per il passaggio 
di classe di quel porto e per la dichiara-
zione di pubblica utilità di quella via Do-
gali. 

« Malcangi ». 

4 Interrogo il ministro delle finanze per 
sapere se intenda con altri opportuni prov-
vedimenti raggiungere lo scopo propostosi, 
e certo non raggiunto, col decreto 23 di-
cembre 1904 circa l'abbuono sulla distilla-
zione dei vini. 

« Malcangi ». 

« I l sottoscritto chiede interrogare il mi-
nistro dei lavori pubblici sulle modifiche 
apportate all'orario dei treni sulla linea Na-
poli-Metaponto-Rossano-Cosenza con grave 
danno dei viaggiatori e della corrispondenza. 

« D'Alife ». 

4 II sottoscritto interroga l'onorevole mi-
nistro degli affari esteri, per sapere se nei 
trattat i di commercio con la Russia sarà 
possibile ottenere condizioni atte a facili-
tare la esportazione dall' I tal ia del corallo, 
prodotto d'industria esclusivamente nazio-
nale. 

« De Gennaro-Ferrigni ». 

« I l sottoscritto chiede d'interrogare il 
ministro dei lavori pubblici per conoscere 
se e quali provvedimenti intende prendere 
circa il miglioramento della stazione ferro-
viaria di Siderno, aderendo o meno alle 
giuste esigenze di quel ceto commerciale 
espresse in un recente comizio. 

« Scaglione ». 

« Il sottoscritto chiede di interpellare 
l'onorevole ministro di agricoltura, industria 
e commercio sulle cause che atrofizzarono 
l'azione della Cassa nazionale di previdenza 
per l 'invalidità e la vecchiaia degli operai 
e sui rimedi da apportarvi per rendere effi-
cace questa legge sociale. 

« Romussi ». 
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P R E S I D E N T E . Le interrogazioni sa-
ranno inscri t te nell 'ordine del giorno se-
condo l 'ordine di presentazione ; l ' inter-
pellanza, se accet ta ta , sarà inscri t ta nel-
l 'ordine del giorno dopo le altre già in-
scritte. 

La seduta termina alle ore 17. 

àrdine del giorno per la seduta di domani : 

1. Interrogazioni. 
2. Votazione a scrutinio segreto dei se-

guenti disegni di legge : 
Ordinamento del casellario giudiziale, 

dei servizi amminis t ra t iv i e del personale 
del Ministero di grazia e giustizia e dei 
culti. (42) {Urgenza). 

Approvazione di maggiore assegna-
zione e di diminuzioni di s tanziamenti su 

alcuni capitoli dello s ta to di previsione 
della spesa del Ministero della mar ina p e r 
l'esercizio 'f inanziario 1904-905. (61) 

Discussione dei disegni di legge: 

3. Proroga del termine di cui all 'articolo 36-
della legge 6 marzo 1004, n. 88. ( Urgenza) 
(63). 

4. Costituzione in comune autonomo delle 
frazioni di Rivarolo del -Re, Brugnoìo e 
Yillanova (Casalmaggiore). (98). 
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